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' "'D'àllà"''prinì'a 'sommaria"' e 
' inesatta ^notizia, ,̂  dà noi r i -
. portata lo,, scorso numero, 
.' sulla scalata, della.spèdizio-
; ne. francese. all'Anapuina 
: (GrurJpo dell'Evei-ést) non 
{ risultava, i l'eccezionale., im-

i-r-jtortanza ?,iiiptt'ayvènmienl*: 
si indicava' l'altitudine di 

• ''quella cima in '6.900 ;m'Èlri, 
•' certamente già -molto note-
'"• vele , mentre la vetta più al -
• ta del 'gruppo; raggiunta dai 

francesi; misura bea 8.078 
- inzXrì. Si tratta pertanto del-
' la vittoria sul primo «8.000» 

-, dfell'Himalaya, ossia di una 
. altitudine mai registrata si' 

nora in tutti gli- innumere
voli i, tentativi compiuti in 

• tanti' anni da alpinisti ;di 
• ogni Nazione, per raggiiin 

gere • i - màssimi fastigi • del 
« Tetto del mondo ». 
. ' E' doveroso rpertanto con. 

graftilàrci coi nostri' col le
glli; ,di- Francia per,-questo 
smagliante successo, dovuto 

• al; valore eccezionale dei 
' partecipanti alla' spedizione 

e ,'a Un'organizzazione clie si 
è rivelata , eccellente,, suc
cesso.pagato da qualcuno di 
essi • con ' la mutilazione' di 
una parte dei'piedi in segui
to ai congelamenti subiti du
rante la drammatica discesa. 

Delle vicende _di questa 
spedizione possiamo ora da
re maggiori particolari, per
venutici negli ultimi giorni, 
Essa era in origine • compo
sta' da Otto membrif lilauri-
zìo Herzog, capo dell.i spe
dizione, Gio'uanRi Gbuzi)^ la 
guida di Chamonix Lache-
TMI, che è stato uno dei due 
protagonisti dalla 'seconda 
ascensione alla parete nord 
dell'Eiger, ' Schatz, Gastone 
Rébuffat ( i l p iù noto fra noi 
per le sue arrampicate sul
le nostre Alpi, fra cui quelle 
nel Badi le . ' .e 'per' le confe 
renze tenute a Milano e in 
altre cjttà), Lionel Terfay; 

... .-.il.jJott̂ ,fòMj3p^^e«jMaTC |̂a 
> IchacH, anche' quésti ben co 

nosciuto fra noi, oltreché 
pel valore alpinistico, per le 
sue doti di cineasta. 
. Partii! i l 30 marzo scorgo 
dall'aeroporto del Bourget 
(Parigi), rS aprile essi p e r . 
venivano a Tansing nel N e 
pal, da cui si scorgevano le 
mète da raggiungere: il 
Dhaulagiri (m. 8170) e l'A 
napurna (m..8078). Il 16 a 
prile erano a Baglung, a 50 
chilometri in linea d'aria dal 
Dhaulagiri. 

Dal 21 aprile, la spedizione 
si ! stabili a -Tukucha (me 
tri! 2500), donde vennero 

.compiute numerose ricogni 
zioni preliminari: contraf
forti est del Dhaulagiri fino 
a 4800 metri; gole nord
ovest di Tukucha fino a un 
colle situato a 5400 metri, 
sboccante su una valle sco
nosciuta; massiccio dell'A-
napurna Ano a-una cima di 
6.700 metri della catena 
Marktinath; vallati^ condu 
cento alla parete nord del 
Dhaulagiri;' direzione della 
cresta' -nord-est , -direzione 
della crésta sud-e'sf fino a 
5100 ..'metri; direzione del 
massiccio del Tilicho., Da 
queste • esplorazioni risulta 
v a . che il, gruppo'era molto 

; più immenso-di quanto pò 
tessero immaginare. ! mem 
bri della spedizione. Ma essi 

nacia ammirevole e un m p -
rale eccellente. Si aggiun
geva, alle difficoltà del ter
reno e deiraltitudine,'~anche 
un' altro ostacolo di carat
tere 'meteréologico: il pau-
roso-monsòne,^ che''''essi- tut-
tavia-'.iipeEav^ner.'^di -jvincere 
in velocità mentre già si ab
batteva su.'Calcutta. -

X'obbiettivo che dappri
ma si erano prefisso i fran
cesi era la vetta del Dhau
lagiri (m. 8170), ma per le 
straordinarie > difficoltà tec
niche incontrate o rivelatesi 
hellé; ricognizioni prel imi
nari spinte sui fianchi;nord 
ed- est dell'imponente mas-= 
siccio^i; capi della spedìzio 
né ; ( avevano : ; riniingiato •; a 
proseguire, i loro tentativi ài 
ascensione. La loro attenzio
ne ,'sii rivòlse allora all 'Ana-
p u m a ;(m. 8078), seconda 
cima in altitudine del Né 
pal-Himalaya. Pertanto; un 
primo campò venne stabilito 
a m. 5100 sul;versante nord 
è ' successivaiilente quattro 
altri più in alto: l'ultimo, -il 
5',',a,^m. 7500. Da questo so 
no partiti 'Herzog e Laphe 

nàl e dopo otto ore di lavo- giorni, i componeiitì l e cor
ro spossante, alle ore 14 del 
3 giugno erano finalmente 
in vetta, cogliendo l'ambita 
vittoria. Anche due altri 
membri della spedizione, 
Gastone Rébuffat^je Lionel 
Terray,-^*iUBCivanò''ra 'salire 
in cima. ' > , ' "• 

Tutto era andato bene fino 
allora e anche sulla via del 
ritorno fino ai 7000 metri 
circa (era il 4- giugno) nulla 
sembrava ostacolare il capi
tolo finale dell'impresa, a l 
lorché l e due cordate v e n 
nero improvvisamente inve
stite da-una; furiosa tempe
sta di neye che à n breve 
tempo ricoperse. tutto ,' il 
massiccio.- deU'Anapurnà di 
uno spesso-s trato di néve 
polverosissima;. I" francesi 
dovettero Bivaccare in uh 
crepaccio."Benché sorprese 
diverse .volte- da' valanghe 
cui - sfuggirono sempre m i 
racolosamente, le ' cordate 
poterono cohtiniiare la' di
scesa d a l campò 4 al campo 
3 in;meézo.all'infuriare' de 
gli elenienti! In questa lotta 

'che ',!si -prolungò• per tre 

date furono tutti provati dal 
freddo.^ . • ' 

Il più gravemente colpito 
è stato Maurizio Herzog, che 
ha avuto piedi e mani con
gelali: 11 svp stptqiìj ierQ d-
ra " alquanto ^"migliorati? ;'3kjl 
valoroso alpinista potrà esse< 
re salvato a prezzo tuttavia 
di dolorose mutilazioni. La 
guida Lachenal dovrà pure 
subire l'amputazione d'una 
parte dei piedi. And ie Ré 
buffat > ha - riportato gravi 
congelaménti ai piedi. Gli 
filtri membri- della spedi 
zione, fra c u i X i o n e l Terray, 
pel quale si nutrivano molle 
apprensioni,;- sono ' invece t u t 
ti salvi; ';v> 

Il gruppo-degli scalatori è 
rientrato in volo a Parigi il 
18, luglio: 1 i l capocordata 
Herzog è sceso dall'aereo 
con l'ausilio dei suoi compa 
gni ih 'mig l iore condizioni 
fisiche.' Questi hanno dichia
rato che la difficoltà prìnci-
palei fu incontrata nella di 
scesa, quando fu necessario 
proceder^ ài trasporto dei 
compagni p i ù infortunati ». 

InValSalarnoe 
• • ' - ' • • " ' • ' 

nttovirKùvertperalptmsti 

Ritorno dall'Himalaya; LacKenài discende dall'aereo portato 
l da Terray: ha 1 piedi congelati. 

«••iiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiniiiniiiiiiiiniiHiiiiiuiiiiiiiiiiuiiiuiiniiniiniiiiiiiiiiiHiiiiui^ 

I lavóri dell'uliimo 
Consiglio del C.À.L 
•"Nella' nunione tenuta il: 24 

giugrio Scórso à, Bologna", al
la vigilia del Congresso na 
zionale, i l Consièlio centra
l e , d e l - C A . L , ' a cui erano 
stati invitati i l dott. Gher-
mandi, Presidente della S e 
zione bolo'grte^e, e Mario 
Resmini, segretario della 
Commissione _Centfale\Rifu-
gi,' "dopo l'approvazione e del 
verbale della seduta prece
dente, sentita' l a relazione 
de^l*jCp»imisslo.n|L.BiÌugi.? 
dopo'Smpib esame; 'ha "ap
provato i nuovi stanziamen
ti per l'opera di ricostruzio
ne di un secóndo lotto di 
rifugi alto-i-atésìni. ' Venne, 
successivamente votato un 
ordine del giorno in cui, ri
chiamandosi alle precedenti 
deliberazioni di Padova, di 
Brescia e di Trieste, è stato 
confermato che « la conces 
sione del finanziamento, per 
la ricostruzione di tali Rifu
gi sia. espresshmente condi
zionata al riconoscimento, 
dai parte di'.ciascuna Sezio
ne' consegnataria, chq i ri
fugi—^ nel caso di trasferi
mento della proprietà fZallo 
Stato al C.A.I, — passino in 
proprietà della Sede c'entra-i 
le, intendendosi tale ricono-
sctmento implicito nell'ac
cettazione del finanzia
mento».' •' •/'•••'.' 

E' stata approvata la m e s j 
sa in cantiere della «Guida 
del Monte Rosa » a cura dj 
Saglio, Bonacossa e Boffa e 
di una «Guida breve de l 
l 'Appennìnp/ centrale » a 
cura di Landr 'Vittorj., Dopo 
elaborata discussione venne 
stabilito di soprassedere an
cora ad ogni decisione circa 
la «Guida del Monte Bian^ 
co»', avendo il Consiglio r i 
tenuto, . allo stato attuale, 
non accoglibili l e proposte 
pervenute in ordine alla 

Dal 15 a l 13 luglio ha avu-[sa per la sua devota. compo
to luogo in Tires ed al Rifu- stezza e per le infinite note 
gio Bergamo ' (Catinaccio) di di colore dei suoi partecipanti 

persevera-vano con una te-|co'mpilazione del la Guida 

CE 
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Tenda PIAN ROSA' 
per 2 persone 

i dea le per i l suo peso esiguo 
- . (kg, 4 circa) e per il suo minimo 

Ingombro: indicata per li turista a 
piedi e per il moto-cicloturisto 
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stessa. A i Consiglieri •venne, 
ro poi presentate l e prime 
copie della nuòva guida «Le 
Dolomiti Orientali» è il 
Consiglio - unanime- espresse 
un voto di plauso e di r ico
noscimento all'autore prof. 
BertiJ , . ;. , 

Sempre i n tema di pub
blicazioni, è stata esaminata 
la possibilità di nomina di 
un Redattore che possa de
dicare alcune ore. al giorno 
per^ i l 4 ipiglior amento «e-po 
tenziamènto della Rivista 
del CA.L 

'Venne poi approvata la 
costituzione deùs^ nuova Se
zione di Penne con 117 so 
c i promotori, nonché quel 
le del le nuove sottosezioni 
di Borgotaro (alle dipen
denze di Parma) e di 
Lorenzago (alle dipendenze 
di Auronzo. Per contro, su 
proposta della Sezione di 
Conio,' venne approvato lo 
scioglimento della Sottose
zione C.A.O, 

À far parte del Comitato 
Scientifico centrale sono s ta
ti chiamati i proff. Roberto 
Bracchi; Manfredo Vanni e 
Claudio Sommaruga. 

E' stato deliberato di a c 
cordare il ti:attamento di r e -
ciprocità,nei rifugi del C A . L 
ai soci del Club Alpino be l 
ga in ' regola, col tesse^ 
ramento. 

Il prof. . O r e s t e Pinotti 
venne, incaricato di parteci
pare al Corso di salvataggio 
in montagna, Organizzato 
dal Club Alpino Francese 
a Chamònix, per i l periodo 
14-26 corrente. 

Su proposta del Presiden
te Figari Venne votato un 
plauso" a Ciarlo Negri e ai 
suoi collatioratori per la 
perfetta organizzazione del 
Corso per/Istruttori nazio
nali d'alpinismo, tenuto re 
centemente; al ì^asso Sella;! 
in pari tempo è stato.preso] 
atto c h e la Commissione or
ganizzerà per. settembre un 
Corso per ; Istruttori su 
ghiaccio e roccia a Mont 
Frety.' >.-••>.• •• ; ,/" 
. I n f i n e , dopo un voto jiu-
gurale pei: ; i l collega Apol 
lonio, ammalato da oltre 5 
mesi e un particolare r in 
graziamento alla Sezione di 
Bologna per l'ospitalità ac
cordata al Consiglio e per la 
perfetta organizzazione del 
62» Congresso nazionale del 
C.A.I., -yenne fissata a Roma 
in settèmbre-ottobre la 
prossima riunione del Con
siglio centrale. 

à Tires e al TÌfc Bergamo 
proprietà della omonima Se
zione del C A I . , un incontro 
tra un gruppo di alpinisti ber, 
gamaschi e numerosi alpinisti 
austriaci. L'incontro, predi
sposto con ogni cura dai diri
genti del detto CAI. , effica
cemente coadiuvato dal socio 
Maggiora Giuseppe di , Tires, 
è riuscito splendidamente. ' 

I nostri si sono radimati nel 

P«5Sigi_gw disabatft-w.^^ 
res, dove gli • austnadTn^u*; 
mero di 63 sono giunti, dopo 
19 ore di viaggio nella tarda 
sera. 

Gli ospiti facevano parte 
della < Bergsteigergilde Ro-
senbauer , di Linz, Sezione del 
e Naturfreunde > austriaco, ed 
erano diretti dal Presidente 
Todorovic, dal Vice-Presiden
te Wittman, e dal Segretario 
regionale Gruber, affiancati 
da MUhlberger, Redattore ca
po "del «Linzer Tageblatt». 
Con. i bergamaschi erano il 
Presidente dott. Bottazzi, il 
Vice-presidente a w . Musitel-
li, il Segretario a w . Corti ed 
IL Consigliere Farina. 

L'incontro ufficiale è' avve
nuto, coU'intervento delle au
torità locali, la mattina di do
menica nel parco dell'Alber
go Rosen, dove l'a-w. Musi-
telli ha porto il saluto del 
CA.I. agli ospiti, per i quali 
ha poi parlato il Slg. Todo
rovic; dopo uno scambio di 
doni, è stato offerto agli au
striaci il vermouth d'onore, in 
un'atmosfera di viva-- e since
ra cordialità. 

Ricorrendo in tal giorno la 
festa annuale del paese, tutti 
KU ospiti hanno potuto assi
stere a pittoresche manifesta
zioni folcloristiche: bande in 
costume, giuochi caratteristi
ci e solenne processione tra 
i verdissimi pirati, meraviglio-

in costume. i 
Il lunedi mattina le due co

mitive 'salivano insieme al 
Rifugio Bergamo, donde un 
gruppo misto d'una dozzina di 
persone riparti-ya quasi subi
to, con in testali coniugi Cor
ti--e l'avv.Mvfeltelli, e rag
giungeva > la- vétta del Cati
naccio d'Antermoia (m; 300'i), 
tornando péri* la sera al Rifu
gio. Qui. prim»MLi?ena,-i due 

vate canzoni che gli uni e gli 
altri • conoscevano, e si sono 
così fuse tutte le voci, come 
si erano veramente fusi i cuo
ri. 

Hanno parlato ancóra i l 
Sig. Todorpvich e l'avv. Mu-
sitelli,' insistendo tutti sulla 
necessità di siimenticare ogni 
passato rancore, di conóscersi 
meglio, e di volersi tutti-be
ne, in un vero spirito di fra
tellanza nel comune amore 
dei monti. , 

Dopo brindisi , ed abbracci. 

iDSpagaa e sui Pirenei col CAI Roiiia 
AI momento di andare in macchina apprendiamo che 

gl i amici della Sezione C.A.L di Roma stanno prepa
rando una stupenda gita in Spagna: turistica a Bar
cellona, Valencia, Madrid e Saragozza; alpinistica nei 
Pirenei,- con traversata e discesa a Lourdes. 

S i - tratta di una manifestazione a carattere popola
rissimo, .;che;si effettuerà nei primi giorni di ottobre. 
Per i soci del Club Alpino l a quota di partecipazione 
sarà pagabile in 6 od 8 rate. 

Maggiori particolari sul numero del 1? settembre p.v. 

stati maggiori; tenevano l'ul
tima seduta conclusiva, in cui 
si segnavano i termini pratici 
di una buona collaborazione 
alpinìstica sul piano della più 
cordiale reciprocità. 

Dopo cena si svolgeva poi 
al Rifugio una simpatica festa 
caratteristica: in essa gli au
strìaci sì sono prodigati in 
canti. nazionali, in scherzi e 
macchiette; gli italiani hanno 
risposto con le loro canzoni e, 
se pure in >l)Ochì, sé la sono 
cavata bene, ''sostenuti dalla 
bella voce del socio comm. Co
rona, pure presente alla mani
festazione; infine si sono tro-

all'ora 'di regola il Rifugio 
(che quella sera ospitava 91 
persone) entrava nel più per
fetto silenzio. 

Il martedì mattina 1 berga
maschi, dopo i più commossi 
ed affettuosi saluti, lasciavano 
il Rifugio, in cui gli austriaci 
si trattenevano ancora qual
che giorno per svolgere ' un 
programma di ascensioni e di 
traversate. 

:î  

MILANO-FORO BonAPARTE.er. 

Mostra futo-pìttorlca 
del paesaggio alpino 

Come fatto l'anno scorso, la 
Sezione «Monts Lussar!» del 
C.A.L di Tarvisio, organizza 
nuovamente nella prima quin
dicina del corrente mese una 
Mostrà-foto-pittorica del flore' 
e del paesaggio alpino, alla 
quale sono stati invitati tutti 
gli artisti, soci del CA.I., ed 
appassionati della montagna. 

Numerosi lavori sono già 
pervenuti a dar esempio tan
gibile dell'ispirazione che la 
montagna sa suscitare in co
loro che la comprendono e la 
amano. . . , 

Vacanze estive CAI-UGET 

Comunìcai:ò 
Segnaliamo a tutti gii appassionati della montagna 

1'. 2", 3°, 4", 5° e C Turno 
dei ' 1 -i . . - :-\ 

'2C°Gainiie^io nazionale GAI-DGET 
nel Gruppo del Bianco - Courmayeur 

.-• » , • ••'" : . ;- - e d e l -

4° Soggiorno alpeslre GAI - Il GEI 
al Rifugio Veninl al Sestriere 

sono esaurit i 
, * - - , • • 

• - \ . • • - ' ( • - • 

Non à assolutamente possibile accogliere altra 
richieste. • Prenotate subito! pochi >,postI ancora 

: , ' ^ disponibili al 

,7° Turno dal 20 al 27 agosto 
-* Eccezionale successo dei 

M I C R O C H A L E T C A I - U G E T 

CAI-UGET - Galleria Subalpina - Tel. 44.611 - Torino 

Corso per istruttori 
di Alpinismo occidentale 

i3al 3 al 10 settembre p. v. 
si svolgerà con sede al Pavil: 
lon dì Mont Frety, sopra Cour
mayeur, al termine del primo 
tratto della funivio del Monte 
Bianco, in 4? Corso per istrut
tori, primo di Alpinismo occi
dentale, indetto dalla Commis
sione nazionale Scuole di al
pinismo del C.A.I. per incari
co dello Presidenzo generale. 

La direzione tecnico è affi
data al Vicepresidente della 
Commissione Scuole, Carlo 
Ramella, il quale verrà coa
diuvato da Ugo Angelino, i-
struttore nazionale, e da Lo
renzo Grivel e Gigi Ponei, 
guide di Courmoyeur. Il Corso 
è riservato ai Direttori tecni
ci e ogli Istruttori che già 
prestano la loro opera presso 
le Scuole delle Sezioni, in un 
numero jnassimo 'd i 16 por-
teciponti, di età non inferiore 
ai 21 anni. 

Il programma comprende 
lezioni teoriche di carattere 
generale, e lezioni teoriche e 
vratichè di tecnica alpinisti
co. Tré giornote verranno de
dicate ad aftirifd di alto mon-
tagno funo di esame pratico); 
le rimanenti lezioni avranno 
luogo in terreno do polestro. 

Lo quota d'iscrizione è fis 
safo in L. 7.000 e dà diritfto 
al vitto e alloggio al Povillon, 
ol trasporto in funivia do La 
Palud al Povillon e viceversa 
e olle oltre corse necessarie 
per.lo svolgimento dell'attivi' 
tà, all'istruzione e all'ossisten-
zo tecnico, all'uso dei mate
riali d i Impiego comune. 

Le domande di portecipozio 
ne vanno indirizzate, con- ia 
quota stabilita, entro il 15 a-
posto alla Commissione no 
zionale Scuole C.A.L, vio Sil
vio Pellico 6, Milano. 

"il Prdenzinì,, 
del C.À.L Brescia 

;!; Domenica f-as^iuglioi" eresiato 
ufficialmente inaugurato, in 
alta vai Salarne, i l rìcos,trui-
to Rifùgio Prudenzinl (me
tri 2255)., L'effettiva sua ri
costruzione risale al 1948; a-
perto provvisoriamente lo 
scorso anno, solo ora è stato 
ultimato nell'arredamento 

La Sezione di Brescia, che 
compie il suo 75» di fondazio
ne, ha voluto celebrare que
sto anno la significativa ceri
monia dell'inaugurazione di 
un'opera che suggella la sua 
lunga ed instancabile attivi
tà,, non scevra di ostacoli. 

Il rifugio . di Salarne, un 
solo modesto locale, ebbe i 
natali nel lontano 1882 per 
la fede dei primi appassio
nati pionieri; subito si dimo
strò insufficente è nel 1886-
87 vene ingrandito con l'ag
giunta di altro locale. 

Ma la località risultò male 
scelta: infatti.nel 1901 il Ri
fugio venne ricoperto per la 
seconda volta da una valan
ga. La Sezione allora proget
tò di costruirlo più a valle 
e nel 1903 diede luogo ai la
vori di un Rifugio rispon
dente alle esigenze dello svi
luppo che via via già aveva 
avuto l'alpinismo • dedicando 
lo al forte alpinista camuno 
Aw. -Pao lo PrudenzinL 

Il Rifugio, interamente di
strutto dall'incendio nel ; 1944, 
ora risorto per la quarta vol
ta, prova che il seme gettato 
nella lontana fondazione dai 
pionieri bresciani è ancora 
vitale e che la Sezione non 
vegeta. 

Per salire al Prudenzinl 
bisogna abbandonare la Sta
tale della 'Valcamonica, la 
Tonale-Mendola a Cedegolo 
,e raggiungere l'abitato di Sa-
viore. Fin da sabato sera" vari 
soci si erano portati al Ri
fugio, col Presidente della 
Sezione Piero Guidetti, • che 
l'indomani voleva essere il 
primo a dare i l benvenuto 
agli intervenuti; 

**4iy«tìt«naittatr«ìKà-n!«rrir " 
piazzale del ififUgiò cominciò 
presto ad animarsi per l'ar
rivo delle prime comitive. 
Oltre 300 alpinisti si raccol
sero attorno a Don Bonomini 
che, alle 11,30, diede inizio 
alla cerimonia colla benedi
zione del Rifugio, della ban
diera e celebrazione della 
Messa. 

Prese quindi la parola il 
Presidente Piero Guidetti: 

_ < £' giorno questo di legit
timo orgoglio per tutti noi. 
Sento un incontenìbile im
pulso o gridare a Questi pic
chi ignudi, a queste nevi a-
miche, che: ce l'abbiamo fat
ta, che il Prudenzini risorto 
non è più un mito, che è ri
sorto da nembi di fiamme, 
da rovinio di valangìi^, dal 
forte volere di tutti noi. E' 
pur di ieri che la valle era 
percorsa dàlia furia di. vi
cende belliche, di contese 
talvolta fratricide. Il cielo 
alla fine si è rasserenato ed 
ecco fluiscono ora le opere 
della buona pace. 

Ringraziare qui le auforitd 
convenute, i rappresentanti 
della . Sede Centrale, quelli 
delle varie Sezioni e Sottose
zioni credo sia uno coso su
perflua, perchè tutti sentia
mo che questa è festa nostra, 
è festa del C.A.I., è gioia che 
ci oppartiene. 

Ed è giorno questo ben 
adatto a premiare Giuseppe 
Afondini di Pezzo, decano del 
le nostre Guide, che per più 
di mezzo secolo ha assistito 
ai madrigali fro ghiaccio e 
cielo, alle marcie nuziali tra 
dùsciolte ocque e granitici 
massi. 

sua Guida, queste ' montagne 
saranno degnamente illustra
te ed i loro primi scalatori e 
tanti eroismi compiuti nella 
primo grande guerra vi sa
ranno degnamente consa
crati ». '/" 

. Successivamente Hi -Consi
gliere centrale del : CA.I. 
Francesco Perolari , porge il 
saluto della Sezione di Ber
gamo e del CA.A.I. ed ha 
vibranti parole per glorifica
re l'alpinismo che nella lotta 
afErateUa gli.-animi e pensa 
che il nuovo rifugio sia di 
esempio e sprone ai giovani a 
cimentarsi colla montagna an
che se non è troppo comoda. 
Chiude rivolgendo un pen
siero ai tanti prodi alpini che 
sulle balze ' dell'Adamello 
scrìssero bellissime pagine di 
gloria e di amor patrio nella 
guerra '15-'18. 

Da ultimo l'avv. Mombèlli, 
pure Consigliere centrale, e-
sprime il compiacimento e le 
felicitazioni per l'attività del
la Sezione che ha saputo, pur 
in mezzo a tante difficoltà, 
realizzare la ricostruzione del 
Rifugio e porge il saluto e 
l'augurio del Presidente Ge
nerale Figari che la Sezione 
continui nel suo glorioso 
cammino. 

E' seguito il taglio del na-

flno dal 1900 e guida dal 1905. 
Egli ha Compiuto il suo 50' 
anno di : servizio, durante' il 
quale ha fatto una cinquan
tina di volte l'ascensione del
la Presanella e del S. Mat
teo, una'ventina l'Ortles ed il 
Gran iZebrù, varie. volte la 
traversata delle 13 cime. dal 
Tresero • a l Cevedale e i molte 
altre gite ed ascensioni, fra 
cui . degna di nota la prima 
discesa della parete Sud del
la Pietra. Rossa fatta con 
l'avv. Perugini di Cremona. 

Il Cosoi.iio Guide e Porta
tori del C.A.I. ha voluto pre
miare questa sua lunga atti
vità con una significativa 
< medaglia . 

Il Rifugi* è apèrto con ser. 
vizio d'albMghetto. 

BivaccoBelloni 
a Leccia dei Camosci 

Con .cerimo.iia improntata 
alla più semplice delle forme 
Arturo ' Bulloni, Presidente 
della Sezione di Gallarale del 
CA.I. ha dichiarato aperto a 
tutti gli alpinisti il nuovo Bi
vacco fisso costruito nella zo
na del Rosa di Macugnaga, 

m] 

Il nuovo Rifugio Trudenzini in Val Salarno. 

Quando l'Adamello avrà la 

stro tricolore mentre applau
si e canti alpini risuonavano 
e risvegliavano l'eco dei di
rupi 

Subito dopo, molta cordia
lità alpina riuniva a banchet
to le personalità già ricor
date e le rappresentanze del
le Sezioni di Lovere, Chiarì, 
Gardone Valt., Padova, Pia
cenza, Bergamo,. Cremona e 
della Sottosezione di Darfo, 
della Società U. Ugolini, il 
Sindaco di Val Saviore, il sig. 
Matte della Edison, l'ing. 
Lori della Soc. Elettr. Bre
sciana, l'arch. Moretti, l'Ac
cademico del CA.I, dottor 
PainL 

Fra 1 soci intervenuti alla 
cerimonia: Massardi Sandro, 
Tedoldi, Sbardolini, Orio,Lu. 
mini. Pizzi Francesco, la dot
toressa Ambrosetti con uno 
stuolo dì amiche; tutti accorsi 
al momento del. brindisi fi 
naie per festeggiare gli in
tervenuti. 

Alla festa la Sezione bre
sciana ha voluto presenti an
che le sue guide: sono infatti 
intervenute da Temù e da 
Pezzo Zani Sperandio ed il 
vecchio Mondini Giuseppe, 
di ormai 73 anni, portatore 

Scottature, anche solari 

;H!apeÉradelilif. Cima Libera 
La Sezione di Bolzano del 

C.A.I. comunica che dal 25 lu 
gUo è riaperto 11 Hit. Cima U 
bera nelle Alpi Breonie. 

VI si accede da Rldanna (se
gnavìa N. 9) con percorso sul 
ghiacciaio nell'ultimo tratto. 

[distorsioni] 
icontusionll, 
Istrappl muscofarr 

(^Contratture muscolari, 
da allenamento 
piagho 

VEGETALLUMli 
Il I linimento solido | che sostituisce vantagglosamentw 
PAcqua Vegeto-MInerale 

incastonato vivo fra i massi 
della morena che fascia la ba
se del Gran Pillar e della Ci
ma Jazzi, 

Mentre Don Sisto Bighiani, 
guida spirituale della popola
zione macugnaghese e guida 
alpina della sua zona, cele
brava la Messa, mentre la si
gnorina Maria Rosa Bellonì, 
madrina del Bivacco, tagliava 
il nastro d'ingresso al nuovo 
abituro eretto nella memoria 
del fratello caduto, lo spirito 
di Valentino Bellonì era tra 
gli amici lassù adunati per 
commemorarLo, presente, -ora 
come allora, quando da questa 
sella la corda cominciava a 
legare la sua cordata con 11 
filo della fraternità. 

Sono queste cerimonie che 
rivelano la vera signorilità 
dell'alpinismo. Camminando 
fra i sentieri dell'Alpe o tro
vandosi fra le pareti ospitali 
di queste casette alpine, pri
ma di iniziare una fascinosa 
salita, o dopo - un'ascensione 
mancata, si intessono dialoghi 
tatti di materia e di cielo ci 
si ritrova con lo spirito dei 
compagni ai quali la sorte ha 
destinato le ore terrene. La 
fatica cosi non è mai sterile, 
la montagna non mai muta. 

E per questo sentimento non 
vi è miglior alimento che il 
bivacco fisso. Quando alla cor
data sorride la trepida luce 
dell'aurora, questa non illumi
nerà solo l'ampio cerchio che 
partendo dal Pizzo Bianco in 
magico anfiteatro corre su per 
la crèpacciata Lecce, verso il 
Pizzo Tre Amici, alla frasta
gliata Signal, alla svettante 
Gnifetti, Zumstein, Dufua, 
Nordend per scendere digra
dando al roccioso Piccolo e 
Grande Fillar e Cima Jazzi, 
ma rifietterà per questa ì suoi 
bagliori sulle speranze e pro
messe della vita. 

Quando l'asprezza della sa
lita rallenterà l'ascesa della 
cordata e la farà magari dub
biosa della meta, il ricordo di 
chi viva eternamente forgerà 
le virtù di resistenza e di su
peramento in un atto di fede 
e di volontà, si che la vittoria 
non sarà solo sulle asprezze 
del monte ma pure prepara
zione alle lotte della vita 

Sarà allora che 11 Bivacco 
€ Bel lonì . eretto dalla sezione 
gàllaratese del CAI . , grazie 
al gesto munifico di Marco 
Bossi e Cesare Marelli, perde
rà la sua parvenza di abituro 
freddo per acquistare 11 calore 
possente di cosa viva. 

Ed è in questa fede che la 
Sezione di Gallarate ha im
prontato tutta la sua opera di 
ricostruizone di Rifugi e bi
vacchi alphil. 

Fede cosi forte da essere 
sentita dalle seiwiblll e gene
rose Guide di Macugnaga che 
con slancio hanno contribuito 
all'erezione del Bivacco. E 
qui amiamo indugiarci a con
siderare il simbolo di un'inti
ma imione di volontà e di 

fcontinua in tf pagim)i , 
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2 LO SCARPONE 

Le tariffe nei Rifugi dei €.il.l. 
Quel che è stato jfatto dalle Sezioni , 
trivenete - La replica di Luciani 

L'articolo di Luigi Lwcioni 
iìl fìiiesto argomento, pubbli
cato il 1» lucffio scorie, ho au-
sMato un vitìo interèsse dì 
cui si è avuta qualche eco 
nello seofso numero. 

Ma non è tutto. Infatti, 
mentre il Presidente della U. 
G.E.T. Gino Genesio ci scri
ve in data 12 luglio: i Bènis
simo. Sono anni che sostengo 
Che le Sezioni devono pagare 
loro 1 gerènti e pretendere 
tutto l'incasso», da parte sua 
it si£f. Ferruccio Semenzaio 
del C.A.I. di Padova ci pre-
ga pubblicate il seguente ar
ticolo, in risposta a Lucioni: 

« Ritengo necessaria u n a 
precisazione per sfatare giu
dizi maligni verso persone 
elle il C.AJ. ha la fortuna di 
accogliere,, e che danno tut
ta la loro attività non esitan
do anche a firmare cambiali 
in banca per il rifiorire del 
nostro Vècchio e' glorioso So
dalizio. 

«L'autore dell'articolo criti* 
ea nelle generali 11 complesso 
sistema della gestione dei ri
fugi ed appunto per tale ra
gione intendo chiarire una 
zona di mia conoscenza: le 
Dolomiti. 

< Dirò che esìste da più an
ni una Commissione "rrivene-
ta Rifugi, la quale ha il pre
ciso scopo della loro organiz
zazione, tariffe, riorganizza

zioni sentieri, ecci In questi 
anni è stato fatto molto mer^ 
ce l'operq; proficua del Con
siglière centrale Alfonso Van-
delli del C.A.I. di Venezia, 
che ne è Presidente. 

< Sono stati risolti proble
mi che sembravano insolubi» 
li. Attualmente le Sezióni Tri-
Venete del C.A.1 operano di 
comune accordo con fraterni^ 
tà di intenti e crédo che tale 
Comitato sia tenuto nella do
vuta considerazione anche 
presso i dirigenti della Sede 
centrale. 

< Le tariffe rifugi sonò con-
Cordcm.ente discusse ed ap
provate dai singoli rappre
sentanti; i rifugi sono divisi, 
come lo sono sempre stati, per 
categoria e ciò per poter da
re una classificazione. Gli 
ispettori ai singoli rifugi sor
vegliano, contrariamente a 
quanto è ^ato affermato, che 
ogni- cosa proceda regolar
mente. Eventuali evasioni pre
vedono penalità severissime e 
per essere precisi, -sino a 
questo momento, non si è an
cora reso necessario alcun 
provvedimento disciplinare, 11 
che vuol dire che tutto prò-* 
cede nel migliore dei modi. A 
Conferma di ciò basta sfoglia
re 1 rispettivi libri visitatori 
per leggervi le più lusinghie
re espressioni fatte da italia
ni e stranieri. 

Capanna D. Marinel l i 
(m. 2813) Gruppo del Bernina 

della Sezione Valtelllnese del C.A.I. 

Prezzo base soggiorno (esclusi vino e pernot
tamento e compresa I.G.E. e servizio) L. 1200 
(caffelatte, minestra asciutta, carne con ver
dura, frutta; minestra in brodo, due uova al 

burro, pane 5 rosette) 

Gestore: Cesare Folatti, Torre S. IVIaria (Sondrio) 

III ACCANTONAMENTO ESTIVO 
Gruppo Escursionist i « VARRONE » - M i l a n o 

« Paradiso del Ceeedala » • Val Jlfartello 
Soggiorno Ideale - Numerose gite nel gruppi del Cevedale e del-
rortles - Scelta cucina, vitto abbondante - Cam. a 3 e più letti 

Turni settimanali dal 9 luglio al 3 settembre 
QUOTE: L. 9.100 dal 31 luglio al 27 agosto; L. 8.000 negli 

altri periodi - Non soci G.K.V. L. 600 In più. 
Iscrizioni, Informazioni, ritiro opuscolo programma presso 11 
Gruppo organizzatore (P.za Cincinnato 4, nelle sere di mar-
tedi e venerdì - tei. 26.68.47) e presso 11 socio Beneggi, Corso 

Concordia 11 tutti 1 giorni (tei. 20.66.53).-s. 
Servizio diretto di autopullman da Milano a Coldrano 

e Autoservizio fino al Rifugio. 
Combinazioni speciali per Sezioni C. A. I. - Sconti per comi

tive di otto persone 

« Per quanto riguarda la ge
stione di un rifugio posso af' 
fermare che non é cosa da 
prendersi alla leggera. La 
scelta di un conduttore di ri
fugio è severissima, contra
riamente a quanto lo stesso 
Luccioni afferma, per • noh 
cadere proprio su quanto cosi 
aspramente critica. Sapesse 
come va vagliato l'aspirante 
alla conduzione di un Klfu-
gib! 

«Non bisogna poi dimenti
care che gran parte dei rifu
gi delle Dolomiti sono Stati 
distrutti 0 saccheggiati nel 
periodo bellico e quindi con 
11 contributo degli affitti sono 
ormai quasi tutti fiméssi in 
efficenza. Come sarebbe Stato 
possibile altrimenti? 

»D1 questi' problemi del do
po-guerra Lucioni se ne ren
de conto? Tenga presente che 
gli aiuti dati,da Enti ed Au
torità sono stali cosa ben lie^ 
ve rispetto alla critica'Situa
zione in cui'si trovavano le 
Sezioni nell'órmai lontano '45,-
non sapendo come e da do
ve comlnciafe per impostare 
un bilancio economico. 

€ Ricordo che già da quel
l'epoca sorsero Uomini tena
ci, di volontà fetrea, a risol
vere situazioni che appariva
no impossibili. Contro questi 
uomini ora si vorrebbe muo
vere critiche, dimenticando 
cosi la situazione tragica del 
C.A.I. nel 1945? 

< No, signor LUcioni, lei è 
informato male; lei non sa che 
per approvvigionare un rifu
gio a quota sui 2000 metri bi
sogna pagare 25-30 lire per 
chilo, che il rifornimento legna 
è Una costante preoccupazione, 
che la mano d'opera in alta 
montagna richiede cifre altis
sime. 
. . E poiché si criticano le fà-

riffè nei rifugi, dirò che per 
la categoria A segnano: letto 
con biancheria L. 250, pasta 
asciutta (gr. 135 cruda) L. 150, 
piatto carne (gr. 150 cruda) 
L. 250; per la Categoria B: 
letto con biancheria L. 300, 
pasta asciutta L. 200, piatto 
carne L. 300. Come Si può al
lora parlare di cifre elevate? 

. Dirò, per la verità, che c'è 
ancora un problema da risol
vere che ha la sua importan
za ed è il settore di Cortina 
con 1 suoi tre rifugi che do
vranno essere anche lofò in-
ciuadratl fra tutti gli, altri ri
fugi. L'argomento mi risulta 
sia già all'esame della Com
missione Triveneta Rifugi. 

« Per quanto riguarda le ri
manenti interrogazioni dei 
Socio Busnelli posso afferma
re che c'è già' Un notevole mi
glioramento nel modo di com
portarsi nei rifugi circa Te

che questo non è slmpJitico.. 
«VI sono delle Sezioni (ad 

esempio quella di Milano che 
per ragioni di bilancio-rifugi 
ha ima quota annua di U 2000 
più L. ìOOO ai iscrizione) e 
Sezioni minoli, per stare nei 
paesi vicini a Milano, alcune 
delle Quali hatìno 4uote Infe
riori alle L. SQO e senza tassa 
di iscrizione, .^e tutti fanno 
prèfetenze ai'propri soci, do
ve va ' a linitè l'unita nazlo» 
naie del ;,C.A.Ij? 

E tornando • alle osservazio
ni del dòtt;:;VolpàtO, appassio
nato' e» benemerito vispettorè 
della' Capanna; Branda,,'è ne» 
cessario chiarire che ; nel nOf 
Etro articolo : non : sì ;• diceva 
che sólo la.,CaBanna Maririei-
U ̂ espone >tè tariffe, ma che 
toio larSesAone di Sondrio 
pubbUes qiiÉité iàriHe *u un 
Volantino e lo manda a mol
te Sezioni ed a molti soci, 
perfino attraverso gli Enti di 
iTurismoì anzi, ora sappiafno 
con piacere che. ci sono anche 
le Sezioni Trivenete. j , 

« Quanto .pòi al vjjlèr éon-
slderafe" la Capanna'Marinel
li al Bernina, un Rifugio uso 
albergo, Ci liéìteetta l'egregio 
dòti. Volpàttì*di non essere 
d'accordo, coijjlui, perchè det
ta Capanna,VbUr essendo'arri
vata un po"pèr volta a 200 
posti-alloggiè ffdei (juali par. 
tè. atuihe ..siiìjfagUericCLifri tâ  
volati) |è.ientìa:è,^gestita.cOBia 
Rifùgio 'é cp^iSiuàriìente ag
giornata''cbii grande èacrifìeio 
da parte dell«-.gezione di Sòn 
drip per il giusto decoro ,an. 
che pel: tutto'il Club Alpino 
Italiano;' trattfandosi di un- ri« 
fugio posto Usuila fi'ontiei'a 
svizzera e qilihdi molto fre. 
quentato anche dagli strà^ 
nieri. ) 

t COnclUdènilo, Ci auguria
mo che verso fine settembre, 
quando 1 àocl rientreranno 
dalle loro èS(iifsÌOtti sùU&iJM-
•^i, vòfr^tìno ftjòrtare alla-|ho-
etra campagna le projiWe os» 
cervazioni sii quanto hanno 
avuto Campo [di constatare nei 
Rifugi che hatjho visitato, ac
compagnandole) Con giuste 
proposte di .migliorie e di 'afc-
cordl, onde arrivaire al più 
presto possibile a quella uni
formità, che fitti desideriamo. 

^ L t l d l liUCiÒNI 

neriche e non sul nocciolo 
dell'articolo. 

Scopò della dissertazione 
era quello di risvegliate* la 
collaborazione fra i 'godi, gli 
ispettori dei "Rifugi ed i diri
genti del C.A.L in modo da 
arrivare ad tma unifomlità di 
andamento bèi Rifugi, sotto 
tutti ^ 1 aspetti, dai fegoia-
menti alle tariffe ed al con
trollo sui Custodi: perchè tei 
stino dei custodi e non aspi» 
rino à divéntaré'^4egll albef* 
gatori e facciano bène (}uanto 
loro compete secondo i Re' 
goiamenti. -•* j .-

Ci ha fatto moltb piacere 
constatare come il gruppo del
le Sezioni 'Trivenete,: abbia 
pubblicato proprio" in questi 
giorni sul suo bóllettifio < Esta
te 1950. le tariffe concorda» 
te fra di loro pe* ,i diversi Ri* 
fugi della zona. Con un giu
sto màrgine .^l diffMeî za se
cóndo le caiegoriéi'iJpf ringra
ziamo il Presidènte .*ag;t-vah* 
delli per il cortése invitqjestg-
sò a tutti i soci cifl'stà"ia èiiò-
rè 11 problema del Rifugi, di 
partedpare alla prossima lo
ro riiinione a 'Venezia, in da^ 
ta che verrà comunicata., E' 
questo già'un gi'an passo.e 
vorremmo che fosse U primo 
inizio di raggruppamenti lô  
cali in modo da arrivare pia' 
no piano ad un accordo na 
ziònale. 

« Prèndiamo atto -.con ssod
disfazione che là Sezióne. di 
Trento dal 1947 non fa più 
trattamenti speciali ai propri 
soci nel Rifugi e chiediamo 
scusa se non eravamo aggior-
natL 'Veniamo però informati 
che altre Sezioni, che tet riion 
fare polemica non elenchia
mo, usano preferenze ài pro
pri Soci attraversò fórme va
rie diremo < sottomano > e an-

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniinniiliiiiiin(iiiiiiiiiniiiiiniiiiiniiniiiiiiiiiii)iiiiiii|iiiiiiiiiuiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiliiiiiiiiiiiilliiiiiiiiiiliin 

Il C.N. delia f.l.S.I: 
in Val d'Aosta 

n Comitato nazionale delia 
FiLS.!. ha tenuto in 'Val d'Ao
sta il 19 e 2 luglio scorso (a 
St. Vincent, ad Aosta e a Plan-
pineieux) la sua utima riu
nione. Iniziando.I i lavori, ti 
Presidente rag. Piero OnegUo 
ha annunciato che il dott. Ò. 
B. Fabjan il prossimo inver
no lascerà la carica di Segre* 
tarlo della F.LS.L peirchè èhia-
mato a Roma presso il CO. 
N.I. in compiti più impegna
tivi; la Federazione deve a 
lui l'organizzazione del dopo
guerra e con rimpianto lo ve
de allontanarsi da sé. I pre
senti hanno tributato . una 
manifestazione d! e i tti p a t i a 
verso l'attivo e valente Fa
bjan, il cui intenso e appas
sionato lavoro sarà difficil
mente sostitui'bile. 

L'ordine del giorno contem
plava i programmi per gli al
lenamenti estivi dello sci e 
ptoposté ,dei Commissari tec
nici èirc'à gli atlèti dà' mette* 
te jotto il Cònttùllo della F.I, 
S.r.' I corrtmissari avevano'già 
preparato l'elenco di tali atle
ti; alla.fine ne sono stati scel
ti 18 per la discesa, 18 per il 
fondo e 8 per il salto. Sono 
Stati fcóhfermati I Centri fe
derali di addestramento del
l'anno scorso, con l'aggiunta 
di un altro per la discesa a 
Madèsimo; per il fondo a Tar
visio e per il salto a Ponte-
dile^no. 

Circa 1̂  prossima assemblea 
generale Ordinarla 1950, ven
ne approvato di tenerla a Cu
neo Il 9 "e io settembre p.v. 11 
relativo o.d.g. 'verrà tìrasmes-
so con la Convocazione uffi
ciale il 0 agosto corrente. Es
so comprenderà fra l'altro la 
ratifica dello Statuto e l'ésà-
rtie -del regolamentò organico. 
Che è stato preparato è invia
to in bozza a tutte le Società 
per le eventuali osservazioni e 
ControppópOstéS saranno pure 

La tragedia del Gran Com-
bln, - Vasta eco ha avuto la 
drammatica ilne dèll'inaustrlà-
le milanese Manlio Sartorelli 
di 45 alpinista appassionatig-
simo. Nel pomeriggio del 15 
luglio, in compagnia del prof. 
Ottavio Vergani, pure di Mi
lano, aveva raggiuntò la vet
ta del Gran Combin; dato il 
minaccioso annuvolamento, 1 
due decidevano • di scéndere 
dal versante svizzero, ma du
rante il tragitto Venivano col
ti da forte tormenta, Costret
ti durante la notte al bivacco 
in Una buca Scavata nella ne
ve, ripartivano il niàltino del 
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Soggiorno estivo a SOLDA 
ai piedi ^dell'Ortles. Turni settimanali dal 25 giugno 
al 10 settembre presso l'Albergo Tembl (50 letti, 
acqua corrente calda e fredda in tutte le stanze - ogni 
confort). Ascensioni e traversate nei Gruppi del Ce
vedale, Ortles, Gran Zebrù e Vertana. - Quote setti
manali: fino al 23 luglio e dopo il 27 agosto L. 8.600; 
dal 23 luglio al 27 agosto L. 9.200. 

PRATO DI RESIA (Alpi Giulie) 
alla base del Canin. Turni settimanali dal 25 giugno 
al 17 settembre presso l'Albergo alle Alpi (acqua 
corrente calda e fredda in tutte le stanze). Escursioni 
e salite nei gruppi del Canin e dei Musi. - Quote 
settimanali L. 7.700 tutto compreso. 

VALBRUNA (Alpi Giulie) 
Base di partenza per ascensioni nei gruppi del Jof 
Fuart e Montasio. - Turni settimanali dal 25 giugno 
al 17 settembre, con sistemazione in stanze private 
a 2 e 3 letti; pasti presso la Pensione Sociale. - Quote 
settimanali L. 6.000 tutto compreso. 

parte'd"! lisUato]i"e'"S^.'. ' l7'dVi?^niCa,"aVprómtS'do"dTl parte, dei visitatori e .d'altta bel tempo. Senonchè glî  Stra-

Iscrizioni accompagnate dall'acconto di L. 3000 per 
singola settimana alla Sezione organizzatrice: via 
D. Rossetti 15, Trieste. 

parte lion si può pretendere 
che il gestore del rifugio che 
ha pregato di fare, silenzio 
dopò le ore; 22 o invitato 
a comportarsi correttamente, 
pxjssa sostituirsi ad un Corpo 
di polizia./Ir regolamenti e le 
circolari non .hanno impor
tanza se da parte dei frequen
tatori manca l'educazione, la 
disciplina ed anche lo spirito 
di adattamento. 

< Nel nostro sacco di alpini
sti dovrebbe trovare posto in 
uno àll'indrispensabiie corredo, 
anche lo spirito dì adattamen
to e quella linea di educazio
ne che farà più accogliente la 
nostra casa di montagna, an
che se questa è alle volte mo
desta, dando cosi conforto a 
coloro che lavorano per por
tare i rifugi alpini ad una si-
tuaeiòne ancóra migliore di 
quella passata.. 

Infine diamo la parola al-
l'...imputato, con cui ritenia-
rrló si possa chiudere la polé-
rrdcaì che:se non altro, ha por
tato utili chiarimenti e assi 
curazioni: • 

e XI mio articolo ha suscita
to tanto scalpore Che né 10 
scrivente né il giornale si 
aspettavano: Segno evidente 
che il problema é di attuali
tà, o che senza volerlo abbia
mo buttato un sasso in pic
cionaia. E' stato un susseguir
si di lettere, telefonate, di-
.scussionl prò e contro e ci 
auguriamo, che il séme get
tato dia buoni frutti. Ci spia
ce peto dpver constatare co
me la maggior parte degli in
terventi in discussione si sia 
polarizzata sulle (questioni gè-

^a^a^é^mlèm^ 

pazzi "e i r forte gèlo, ebbero 
ràglorie dèlH flbra^ del'Sarto
relli,.il quale a urf certo punto 
si abbàtteva èsàmine al suolo. 
Inutilmente il prof. Vergani 
gli prodigava ogni possibile 
cura, fra cui due iniezioni: il 
poveretto era ormai decedute, 
Composta la salma fra la ne
ve, 11 Vergani intraprendeva 
l'estenuante discesa, giungen
do ad Ollomont letteralmente 
sfinito, in preda a fòrte choc 
nervoso e' cOi piedi congelati. 
Soltanto più tardi poteva sten
tatamente raccontare l'avven. 
tura e mentre veniva traspor
tato all'Ospedale di ̂  Aosta, 
una squadra di guide e porta
tori saliva al luogo indicato 
pel recupero della salma. Que
sta, che si trovava in territo
rio svizzero, veniva portata 
dal doganieri elvetici i all'Ospi
zio del Gran S. Bernardo da 
dove le nostre guide • la tra
sportavano a Ollomont, ove 
é stata in seguito inumata, in 
ossequio al desiderio del po
vero Sartorelli, il quale aveva 
espresso la volontà di essere 
sepolto in montagna, qualóra 
gli fosse accaduto un incidèn 
te mortale. . 

Si sfracella per reciiperare 
gli occhiali . tJna comitiva di 
alpinisti austriaci formata da 
due uomini e due donne, sta
va ritornando il 17 luglio «cor»' 
so dà un'escursione sul ghiac
ciaio dell'Ortles, .quando Una 
delle donne perdeva gli oc
chiali da sole, che scivolavano 
sul ghiaccio. Uno dei compa
gni, l'ing. Ermanno Barech, 
di 47 anni, da Vienna, si Slegò 
immediatamente per recupe
rarli, ma scivolava e dopo aver 
percorso velocemente alcuni 
metri, precipitava con un « Vo. 
10 • di circa 150 metri, nel ca
nalone sottostante, quasi a pic
co sopra la strada di Trafoi. 
11 SUO cadavere è stato ritro
vato dòpo lunghe ricerche. 

Precipita da Moiìté Gòlman. 
La mattina del 25 luglio il can^ 
celliere Capo dèi"Tribunale di 
Monza, Armando PUgl.duràn 
te una gita sul Monte Coiman 
(m. ,1800) ih quel di Forno 
(Dolomiti bellunesi), pel ce 
dimento dì un appiglio del 
piede, precipitava; da una bal
za rocciosa e decedeva per 
la frattura della base cranica 

^ tJna Vagf zza caduta dai Gùr^ 
denaccia, . La Signorftia Ca
rolina Manzonetto dì 23 anni, 
abitante a Milano,'ha perduto 
là vita il 26 luglio, nel tenta
tivo di scalare la parete del 
Oardenaccia, insieme a quattro 
compagni milanesi, f cinqlie 
alpinisti da Villa in Val Badia 
erano partiti con l'intenzione 
di raggiungere il Sassongher. 
Sbagliato però il sentiero, èssi 
sono pervenuti sotto la Cima 
Gardehaccia, molto più difti-
clle dell'altra. Decidevano tut
tavia la Scalata; ma arrampi
catisi per Un vallóne, presso 
il Canalone Feraltsf a un certo 
punto si sono trovati dinanzi 

un banco di ghiaccio. Per evi.! 
tarlo, affrontavano la parete. 
Che in certo ^Uhti ha una pen
denza di 80 gradi. Senza Cót' 
da e con scarpe inadatte, al
ternandosi al" comando, i gio
vani riuscivano a giungere a 
gualche diéèlhà "di metri dal
ia .Vétta.. SetiòrtChè a questo 
punto sotto i.-piedi della Man» 
zoHetto si è,staccato un masso 
e la ragazza' perduto l'equili" 
brio, é precipitata ber una 
cinquantina- Hi metri, andando 
a sfraceiiarsìt contro una'spor
genza roceio4a.'.,sIi corpo ha poi 
compiuto i unii (Secondo volo dì 
una trèntiH&ìjdiiffietri„Dilé dei 
compagni ScfirideVatiD à Villa 
per dare l'aijàrme," mentre gli 
altri, terròrtóaatl, rimanevano 
avvlnfehiati!p.IlS'Vgar'efff.*sehza 
poter muovAié. un spasso e vB' 
nivano aiutati, più tardi a 
scendere da,alcuni Volontero
si. La salnif I della ragazza è 
stata m segiilrd' trasportata à 
valle. 

le g l i Aia i|ràzja 
Un raòiiiil|el CAI feMO 

Coifi f}/fe#j|fierifo altó; «Oliiiu 
apparsa su vari giornali, ed 
anche. Sul, nostro. Mila scio" 
Bura in.cMl hd trovato W itiót* 
te nella zona dell'Ortles. il. 2 
luglio p.j), lo, sciatore coma
sco Luigi Pqletti, la Sezione 
di Bergamo del C.AJ. precisa 
(]uanto seàiie: 
.1) Ja comitiva, di cui. faceva 

parte- il -dìggrazlato ;• giovane, 
proveniva da Como e non, a-
Véva alèun 'rapportò né' con 
la Scuola di Scii-del Livrib, né 
con la Sezione bergamasca; ^ 

2) la disgrazia non è'avve
nuta sulle ptìté' del Llvrlo, p a 
esattamente siillà inèdia se-
raccata, del'Madaccio. nella 
s'empre. pericolósa . traversata 
verso il TUckètt, e Comunque 
a distanza dî  óltre un chilò

metro dal Rifugio; • 
3) la comitiva in paróla Ha 

proceduto slegata e senza os
servare le minime precauzió
ni richieste dalla zona; anzi 
il Poletti è tornato indietro da 
Sólo, è ber di più — in pieno 
ghiacciaio erèpacCiato *̂" si' è 
tolto anche gli sei ed ha pro
ceduto a piedi; ' 

4) la Scuola dèi Llvriòjsi-' 
tuatà in posizione assoluta-
niente diversa da quella dèi 
sinistro, si svolge regolarmen
te e Sènza 11 mlrtimo pericolò; 

5) la salma del caduto è stà-
stà recuperata, non già da gui
de,'come si è Scritto, ma dai 
Maestri della Scuòla del Li-
vrlo: Da Col, Soltìà-ed-in ispe-s 
cie.jfiero Lòcatelli (maèstro 
scelto che fa parte dà ben 18 
anni del corpo insegnante) i l 
quale si è calato nel crepac
cio,, ilavorando per varie óre 
alla pietosa bisógna; 

6) è semplicemente'ridicolo 
l'invitò fatto al C.A.I.. su di 
un giornale sportivo, da par
te di una guida (nota per le 
sue smanie pubblicitarie) per
che esso abbia a segnalare 1 
crepacci... anche qUèlU-^ Co
me nel caso '^ non, ancora à-
perti. Il C.A.I.' provvede'ai ri
pari ed ài segnali' che inte
ressano la salita al Rifugiò è 
la zona, destinata a scuola, ma 
non è certo tenuto (a parte 
la sciocchezza ed inattuabilità 
della proposizione) a segnala
re tutti i crepacci del massic
cio dell'Ortles e viciniori. 

Credè doveroso piuttosto il 
C.A.L Bergamo di deplorare 
ancora una volta la leggerezza 
con cui si pratica la montagna 
in genere e l'alta niontagnà 
in ispecie. senza alcuna pre
parazione e sènza le più ele
mentari precauzioni, traver
sando '— come nel caso •— Un 
ghiacciaio, notoriamente ed 
evidentemente crepacciato, có
me se fosse un innocuo pasco* 
.lo Innevato e generando cosi 
Continue disgrazie che potreb-
berS, in gran parte almeno, es
sere evitate. 
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BIVAClGO BELLONI 
a Loccia dei Gamosci 

(Continuai. JLallà li,, pagina) 
propositi che ha unito gli al
pinisti Cittadini di"Gallarate 
e • le Guide , di ' Macugnaga 
Fortunatamente in questa' Cir
costanza 1̂  traidizione che^ama 
il, simbolo dif un'vincolo ; dì 
collaborazione, è. di. salda; ami
cizia non:èj8:^idàta -.perduta e 
ne sia dovuto grazie al giova
ne Obert Giuseppe e, chi con 
lui ha entusiasticamente ope
rato. 

Ora che s i . è compiuto il 
gesto più bello in alpinismo 
e cioè la cqftiunlotì^ ; 41 fède 

^trà chi nel.'fifontè Cerca eva
sione dalla-•caotica? vita del 
piano e chi nel monte trova 
sostentamento .di vita quoti
diana, su a Loccià dei Camo
sci, .posto aiquota 2500, base 
di attacco oer^^i itinerari dèl
io Jagerhom (3969), Piccolo 
Flllar (3552)7; Gran Fillat 
(3676), Passo, del Vècchio 
Weissthórn (3è^6). Punta Brio-
schi (3829), Cirdè'Jazz! (3804), 
il Bivacco fisso . Valentino 
Belloni > è nato ..per la vita 
feconda della montagna. 

La sua vita.ha avuto inizio 
con la benedizione, con l'omag
gio dei rododendri portati 
doUe alpiniste gaUaratesi e 

con lo ^intervento di chi Var̂  
éando la nuova soglia ha com
piuto la comunione di passio
ne montanara con la Sezione 
di Gallarate presente con, i 
Suoi giovani e anziani soci, sul 
quali emergeva per. vigore ed,| 
anzianità il quasi settantenne 
Segretario Coscia. •> -• . -

Erano presenti Don Sisto Bl.? 
ghiani, il slg. Fontanini," segre-i 
tario del Comune di Macu-
gnaga in rappresentanza del 
Sindaco, le guide alpine jObert 
Giuseppe,e Schrant, i porta
tori Pala e Corsi, l'ing. Pala e 
il dott. Lampugnani dì Macu-
gnaga: uno dei-donatori del 
Bivacco, Marco Bossi, per lo 
Sci Cai Gallarate,! la Sezione 
del C.A.I. Varese e il Gruppo 
alpinistico . Fior di Roccia > 
di Milano, mentre impossibili
tati a presenziare material
mente, avevano inviato la lo
ro adesione, la Sede centrale 
del CAI. la Sezione di Milano, 
il Presidente della Sezione di 
Ronia, Stèzzatestà, ' per sé e 
per la sua Sezione,, il dott. An-
dreis per la Sezione di Tori
no, l'associazione '. Amici del
le^ Americhe, di Gallarate e 
Gaspare Pasini per . Lo Scar
pone .i : 

. ;̂  .• ^ . . G . R . :• 

nominati i revisori dei conti 
e sostituito il consigliere di
missionario dott. RastellL. — 

Si è discusso poi sulle prov
viste di materiale da fornire 
agli atleti da parte della F.I 
SI, per i meno abbienti (pre
mi 0 reiaiij-eoffle pure sulla 
distribuzione di sCi ai ragaz
zi poveri delle yalli a e scopo 
propagandistico.* • > • 

Altra lunga discussione jn 
merito all'impostazione del 
Calendario federale e dei cam-
pionati Italiani per la stagio
ne 1950-1951. •«' ', 

11 Comitato &< infine passa* 
to all'esame del bilancio Con
suntivo 1949-1960, approvato 
dopa qualche rilievo sUl va
ri capitoli, come pure ha ap
provato q u e l l o preventivo 
1950-1951, con alcune, modifi
che di poco conto. • i , 

* • 

Questa, In tàpidissima sin--
tesi, la parte ufficiale delle 
riunioni, che potrebbero tut
tavia offrire'spunti 'di "vivo 
interesse-per'le'idee'è i)Topo>-
sté espresse dai Vari Commi^' 
sari • tecriièi - 'nèllè"~dlsfcU'sSìoni, 
calme ma serrate, svòltesi du
rante le due giornate. Ma tra
lasciando per ora 11 restò, ' il 
rilievo che vogliamo fare è di 
altra natura ersi ricollega in 
certo modo alla riunione del 
Comitato tenutasi'' lo scorso 
aprile alle falde dell'Etna. • 

Come per la riunione siei-» 
liana, il Comitato della F.l.s.1. 
è state' per tré giorni ospite 
dell'Ente regionale della' Val 
d'Aosta e deirAiS.I.VtA. (ossia 
Comitato^'valdostano della F.I, 
S.D; Poiché in ' nessun'altra 
Occasione i dirigenti della Fe
derazione hanno avuto simile 
ospitalità. Viene naturale la 
considerazione che l'autono
mia di queste i-égionl (Sicilia 
e valle d'Aosta) offre Van
taggi indubitabili,''anche se in 
linea di principio siamocon-
Irarì a tale-ordinamento. Gli 
è che 1 reggitóri dì queste 
Regioni hanno capito, più che 
il Governo centrale e'gli enti 
dèlie altre parti della Peniso
la, l'importanza che lo sci ha 
per lo sviluppo turistico del
le località che loro ìfitèressa' 
tto. E cercano di'favorirlo in 
tutti i,modi, assegnando ad 
esso mezzi che in nessun'altra 
parte vengono dati. • • > • 

Per tre giorni lo'Statò Mag
giore della F.l.S.I;,' a parte le 
interruzioni dedifcate ai prò
pri lavori, è stato'portato a 
visitare le località più interes
santi della « Vallèe •r'ch'ì per 
parecchi è stata Uhà rivela
zione. ' •••• .;" •• , ' 

Guidati, dal dott? tìtildo Pe-
rolinò, presidente- dèll'A.S.I. 
V.A. e ricevuti dal dotti Guil-
let, Direttore. dell'Ente turi
stico dì Abstàl'hanno"' potuto 
rendersi- 'eéHfó','dèlie tjellezze 
naturali e artistiche -di questa 
Valle, eUUa dell'alpinismo e 
dello sci. V :^ ' ;" 'V " •"' 

-Alla'séra'- dei 30''gidgfto'.'sl 
sonò rÉiHUnati tutti'a, 'Sp Vln-
rif?nt.''pré.S'^o. il mèt'èj'iiifel'nb 
Hotel du Pare, ove è stato ló
ro offerto il prànZó. La sera 
Stessa hanHtf̂ àHfUto inizio ì la
vori dèi Comitato al Kursaal 
alla presenza delle .autorità 
regionali e'non è mancata la 
Visita di rito al Casinò. 

Il giórno dopo i partenza ih 
torpedone per,Fènisve vìsita 
ài vetusto castellò ?itìédioévS-
le. Ad Aosta 1 lavori loho con
tinuati nel salene; della Sezio
ne del G,A.I,; l'A,S.I.V,A. ha 
offerto la'colazione e.il dott. 
Perolino,' di una cortesia ve
ramente squisita, ha poi gui
dato gli ospiti in una rapida 
visita ai monuménti storici 
della città. La sera dello stes
so giorno erano a Planpin 
cieux, sopra Courmayeur, per 
il pranzo al Golf Hotel Gran-
tìes Jótassès ..e l'ultimazione 
dèi lavori. . 

La giornata dèi 2 luglio è 
stata tutta' dedicata alla par
te turistica! prima al Colle 
del Gigante con la funivia de 
La Palud fino al Rifugio To
rino, ove rA.S.I.V.A. offriva 
Uh rinfrésco molto gradito. 
Ritornati a Plahpìncieux per 
la colazióne, i membri del Co. 
mitatò avevano la sorpresa di 
un'attrattiva fuori ;: program
ma, con l'invito da, parte del 
rag. Oneglio à Visitare la sua 
«modesta casetta» sita vicino 
all'albergo- e che in realtà si 
è rivelata una villa costruita 
è addobbata ó'on eccezionale 
buon gusto, ÈU'disegni dello 
stesso proprietario e della sua 
intelligente Consorte,- la qua
le cura ; perfino Un giardinetto 
alpino su scala ridotta, con 
tutte le Varietà,della flora lo-
cale. Tutti 1 famigliari del 
Presidente della F.i.S.L si so
no prodigati.a render lieta la 
breve visita, rallegrata, da,.uh 
sole che pòi per tutta, la gior
nata'fu oiseùrató "dàlia nuvo
laglia.persistente. «,,.« ,-• • • 

Nel pomeriggio la Comitiva, 
fcomprendente circa-una tren-
'tina di persone; è;proseguita 
in torpedone per la Thuilee 
dalla frazióne La Gòllettaz sa
liva ih seggiovia a Lès Suches 
e V nel secondo '• nUòVò tratto 
Ano a Chàz Duraz, puntò pa
noramico sul Piccolo S. Ber
nardo e la zona ; circostante. 
Versò séra il ritomo alle ri
spettive sedi, che andavano 
da Aosta fino'*.. Catania, re
sidenza ' del' CopsìgUerè sici
liano rag. I^àso. '-' -

Naturalmente i gitanti sa
no rimasti entusiasti sìa per 
l'incanto di quanto si è of
ferto ai loro occhi, sia soprat
tutto per l'ospitalità cordiale 
ricevuta dovunque e hanno 
ringraziato il dott. Perolino, 
che ha costantemente seguito 
la Comitiva in tutto il giro e 
che di tutto è statò l'artefice. 
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?CBasllea>i:PnWufabrik,ÉiÌ8Ì* 

•jj. dalla Franci 
• \ te manda a 

tnontagna 
tilontagna, u 
do di Ifede?. 

Si chiama 
hUovo. Fam 
eltissima. A' 
feere -di 'lui; 
Vela nemiAi 
parole sienj 
pseudonimo. 

D'altra 'ĵ i 
tutto ogget' 
mató'.da «Di 
Sónalità: "Ip. 
la di sé sti 
incitamenti 
dei protagòi 
rare le loro 
contaildQ n( 
me gli sia r 
in un moi 
delia sua ,y: 

Una cosa 
si tratta d'i 
Alpi, d'uno 
giatorl'clie 
nella sblitu 
gna. sanno I 

.' • ragiqol dell 
èssere'.tante 
iua esperie 
àisce*Mna' 

/ pericolo, e 
formidabile 
mo che del 
é scava nfel 
coscienza t 
che vòlta ,11 

Come pU 
In lunghi J 
SióHe dèi fi 
altezze e d 
ludltil chi; 
gina come 

« La mon 
va, a tutti 
cic'ta degli 

, etandi jest 
• ancora ent 

invernale. ' 
porosa COI 

' trent'anni. 
nin;. Logna 

j nima sui g 
cogliete ti 
Le folle n 
smo o sci, 
al confofm 
ni >i iSoItaì 
soputo. svi 
vitù, della, 
si convegn 
thè preced 
' < Avevo 
te dell'ego 
mi ipinsci 
ièlle tm»iÉ 
èro tutto 
mentre mi 
da del gh 
aspra com 
fiifata. La 
iìialle del 
verte in V 
scolorite, t 
ste sul del 
acquaforte 
the un «t 
avesse tm' 
Una di q% 
iUnnò chi 
andarsene 
neiift rfiont 

\ kia possibi 
X Troppo 
libmo non 
arriva pei 
Con riserì 
smo dèi . 
Egli ahzi 
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• òhi èque*té''6Crìttbi'e che, 
dalla Francia, improvvisamen
te manda a noi, amanti,della 
tnontagna e crédenti nella 
tnontagna, un cosi potente gri
do di fede? . •., 

Si chiama SklAt Loup. Nome 
htiovo. Fama immediatamente 
Buissima. Altro non^ti può sa^ 
feere 'di 'lui; l'editore non ri
vela nemme^no se queàte due 
parole slen&'/ff..')U>tl-.&Ìèno Uti 
pseudonimo;; -<•' "' , " , 

D'altra parte 11 libro è del 
tutto oggettivo,- sebbene ani
mato'.da «ina^co^l .franca per
sonalità: îp scrittore non par
la di sé stesso,' se non negli 
incitamenti Che dà a qualcuno 
dei protagonisti, pef farsi nar
rare le loro gesta; se non rac
contando neU'lntroduìlone coi
rne gli sia nata l'idea del librò 
in un momento ^ drammatico 
della sua vita. 

Una cosa tuttavia è certa; 
si tratta d'un pellegrino delle 
Alpi, d'uno di quei- Campeg
giatori "che, hella grandézza e 
nella solitùdine^ della monta
gna sanno scoprire le più alte 

• ragioni della,vita; « -non,deve 
ès£Èré;tarn;Ci'-riàvàné, i^khè-.l» 
iua esperienza' d'alpinista tra,-
àisce*Mna' lùrfgS; lptts(,'tòri,Lil, 
pericolo, e sopra tutto il $uò 
formidabile Stilè rivela l'uo
mo che della-.parola ta azione 
é scava nfelle-,profondità della 
coscienza e dell'anima: qual
che vòlta ,ne -fa anche canto. 
• Còme può tìon- essersi fatto, 
In lunghi anni, alla compren-
SlòHe dèi ftiistèrò dèlie grandi 
altezze e delle tremende-soli
tudini chiesa scrivere una pa* 
gina come' questa: 

« ha montagna s'abbandona
va a tutti i sogni.,tlscivà, dal 
cic'td degli 'hiragani e delle 
gtandi jeste del sole; non era 

• ancora entrata Mila rinàscita 
ìnverMle. ' Èra. tndtura e sa-
Tporosa come una donna di 

' trent'annh Nessuno a Chamo-' 
nix. Lognan chiuso. Non un'a
nima sui Bhlacelal. JEró solo tt 
cogliete 11 frutto -d'cHitunno, 
Le fólle non sanno... Alpini
smo o sci, esse fan sacrificio 
al conformismo dell? t stagio
n i . , Soltanto coloro che han 
saputo, ««incoiarsi dalle Ser-
vitù, della, civiltà possono dar
si conuesrno.ol punto sublime 
thè precedergli equinozi. 
' < Avevo piena consapevolez

ze dell'egoismo rnostruoso che 
mi ipinseva' a 'impossessarmi 
ièlle immensità •solitarie, e ne 
èro tutto fremente di gioia, 
mentre mi afirèttaiio alla spon
da àel ghiacctiio., L'arto era 
aspra come l'òdòfe d'una fu-
fiifata. La luce code«a sulle 
ipalle del Chardonnet è delld 
verte in lunghe chiome quasi 
scolorite. La sagoma delle ere-' 
Ste sul cielo ftuelja crudèzze dì 
acquaforte... Ah, l'uomo non è 
the un Mucchio di mota! Se 
avesse wn'anirhà, Sceglierebbe 
Una di queste giornate a au
tunno che sconvolgono, per 
lindórsefte (J-,Wlorir d'amore 
nèllU Trtoftfttg^a, ÌJitl i** Mo the 

\ Ha possibile >, 
t Troppo ròmàfatico?'J Questo 
iibmo non èLjjpmantico ..affatto! 
farri Va persm'6 a sdttolihèàte 
con riserva Certo romàntici-
Emo dèi gigantesco LamìAer. 
£gli anzi affronta i più alti 
problèmi •.. psicologici che la 
montagna'pto" creare o impo
stare. Con unaiiettezza di con-; 
torno e Una rapidità di sintesi 
impressionanti: •• e approva o 
condanna con una risolutezza 
che manifesta jl lavorìo acre 
del pensiero: - ' 
' .'iVclIa catastrofe delle cer
tézze della nostra civiltà, nul
la era dunque perduto, se c'era 
ancora la montagna... » E ri
torna su questo • appassionato 
Concetto; t Amare e morir tì'd-
moreL Amare à'tùl puntò che 
Si possa, per àrnore, Sopravvi
vere alle peggiori cadute nel
l'abisso, *i . . 
• U.ìvanti all'idea della fede, 

nel momento del pericolo su
premo, egli afferma; 

« Senzo dubbio la religione 
ci sembra' dólce e luminosa. 
Chi penserebbe o negare, do-

;po essere salito, anche una 
volta sold, al di iòpra dei tre
mila ntefri? Ma quel che noi 

' respingiamo, !^oi gli olpinlsfl, 
• è di fore del dolore un poema. 
'E' di proporre II dolore e la 
suo accettazione gioiosa come 

; fine. Noi abbiotno un olto còn-
.cetto dell'uorrt'o perchè obbta-
mo un olto ctìneetio 'di Dio. 
E, nell'uomo che cerco di sti-' 
perorsi, di iscrivere la sua vo-

• lontd nel disegno universale, 
vediamo un umile omaggio re
so ù, colui the ha creata suo 
Figlio a immagine delltt per-

• sona umana.. , 
' Nel breve e individuale atto 
• dell'alpinista Saint LoUp tro-
. va il germe d'Uh'armonia uni

versale: 
' « E' il più!superbo bel tetn-
•i pò. La neve è perfetta,' ancora 
• gelata, e i ramponi mordono 
\con tutta sicurezifl, Ogni ge-
; sto è una fontana dl^iOtUi La 
i montagna consente, - e^L<iret 
? quella segreta armonta tra il 

péso che genera la pendenza 
. e la leggerezza artificiate;'de^^ 

I 
gli Uòftiint che -.salgtìnb/. Non 
una nota stonata nello sirt-
fonia.. - . t 

Egli sferza con ironia sot
tile la' pavidità dei ' prudenti 
pieni di buon senso: 

< Hanno ragione senza dub
bio/ Colui che prende otto let
tera il codice della steufez2a 
in montagna, vivrà certo /irto 
olio più tordo vecchioio e mo
rirà senso dtibbio nel suo let
to, ma non iscriverà molte 
grandi ascensioni nel suo dia
rio d'alpinisto ». 

E può riassumere l'alpinisnio 
in queste' paróle quasi lapi
darie. Che mostrano fra l'altro 
come' la • letteratura di mon
tagna superi il fatto, pratico e 
il limite della passione alpi
nistica, "per sfociare nel cuore 
della vita; 

« L'alpinismo contemporaneo 
pud ben dissimulare sotto utia 
dialettica materidHsttca od e-
stetica ta sua •profonda ragio
ne d'essere, resta e resterà una 
delle, più belle espressioni dei-
ruorto in cerca oelld suo im
possibile unite if.V îUv;. ) 

,, . • ••^-V'i-'* i 
i»Ma Che cos'è'fquèsto superbo! 
libro, che in ©-anpia ha avUtÊ , 
im'accoglienza - Cosi magnifica, 
e che speriamo he abbia una 
slmile in Italia, dove esce nel 
là' Collezione ,-MONTAGNA. 
tradotto magistralmèfité da 
Ettore Cqzzani? 

esprime cot\. la. Volontà,' che 
non rinuncia alla provviden2a 
divina, né all'aiuto dei came-< 
rati, ma non si lascia * strap
par dalle mani > da nessuno e 
per nessun motivo <la spada 
dell'azione >< 
: Nei secolo x ix s'è diffuso 
il pregiudizio, s'è formata la 
leggenda della < montagna o-
micida i, Saint Loup Capovol
ge questo dogma stolto; riaf
ferma che la montagna salva; 
e non Si affida al raziocinio, 
come quando paragona la pre' 
parazlone delle folle fhe af
frontano a cuor leggèro i pe
ricoli dell'alpinismo e l'esigui
tà delle eeiaguré alpine., 

Sono otto tragedie che si 
chiudono con-la resurrezione 
dai più Spaventosi precipizi. 
Alpinisti in cordata che Sco
scendono per quaranta metri 
in -cadute a- picco, per due
centocinquanta metri per set
tecentocinquanta metri... e si 
salvano. Alpinisti solitari chje 
si inabissano, in crepacci sen
za scampo e ne riemergono, D 
Vi restano miracolosamente v i . 
vi per piili di'Un^v settimana 
superando - J'àgguàtp dèlia fa
me, del gelo, -della follia; 
squadre Su cui s'avventano, 
durante uragani di violenta 
infernale, intere fiancate di 
montagne in méz2o a Niagara 

•Èf'iin'OpèrMi fede nelle fOr- d'acqua, e sfuggono al furore 
te della vita; della Vita che si 'della terra e del cielo... Ma il 

bello del libro è quésto; che 
gli eventi non sono pure e 
semplici narrazioni lineari; ma 
rappresentazioni condotte con 
una forza costruttiva, con una 
allucinante evidenza, con una 
potenza di dramma è sagli&r-
dlà di stilè che ci inchiodano 
in un'attenzione senza respiro; 
e i fatti non sonò né fine 
a sé Etessi, né esauriti in sé 
stessi; ma servono a mettere 
In luce i movimenti .dell'ani
ma Umana nel quali si com
piono; cosi che tutte queste 
tragèdie alpine potrebbero es
sere anche tragedie-del mare; 
potrebbero , svilupparsi nelle 
ghiacciaie del'Polo o nei de
serti dell'Africa: la lòto essen
za è 11 trionfo dèlia volontà 
dè-U'uomo sulle fòrze ostili. 

Da quest'opera esce un gran
de insegnamento: < Non dispe
rare mai». Chi segue le vi
cende di questi personaggi, e 
vede che dai tetri abissi dovè 
la morte è già una Certezza 
assoluta, la forza della volontà 
fa ribalzare l'uomo, nel pieno 
della vita, sente moltiplicarsi 
la 1 fiducia, gl'energia, l'ardi
mento": e cr/edè i n sè-st'ésào e 
nella Vita,-) >•,- , ; ,» , ,•-

Perciò e La montagna non 
ha voluto > oltre ad essere uh 
libro appassionante, è un li
bro consolatore ed educatóre. 

LA CANZONE DELL'INN 

Saint Lóup; t a monfogna non 
ha voluto, ti. 27 della Collezione 
Montagna, li. 6B0. 

Nel gruppo 
della Civetta 

II nuovo Rifugio Carestiato, 
a quota 1843. mi' plledi delia |((. 
Molazza, nel - Gruppo del Ci 
vetta, che U Sezione di Agar-, • 
do del CAiL ha inaugurato il i 
9 luglio -scorsoi come .da ré-i 
soco'nto pubblieiitb'suì nume'-' 

rd 4 e l 16' luglio. 
Sotto a dèstra! Bruto Carestia
to caduto'nell'agosto 1942 dal
la parete della Rivetta, a etti 

si intitola il Rifugio. 

UHllliiHIinilhiiiiiiMliiiihiiiiiriiilllllllihlliiiiiiiiiUiiitliiiilliliiiiliilnilliiiillllliiiiiniiilHiiilliilliliiliiiiiliiiititiiliiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiilliililliiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiini^ 

Come eomportarsii 
nei Rifuggi del €• A.I. 

La Commissione Trivenèta Rifugi, r che, sorta da poco 
tempo, ha già dimostralo di fare le cose seriamente, ha dif
fuso, attraverso l'ultimo nUmero 31 *Le Alpi Venete » la 
bella rivista diretta dar dott. Camillo Berti, deUe t Racco
mandazioni ai visitatori dei Rifugi » Che capitanò à propo
sito dopo le note polemiche recentemente apparse §U1 nòstro 
giornale. Le riportiamo -integralmente perchè i ^frequenta-
tori dei Rifugi, che proprio In questo mese di ferie raggiun
geranno i numeri di punta in ogni zona della catena alpina^ 
se le ricordino e si comportino di conseguenza: 

Ama il rifugio, tuo fedéle,usbergo, 
Sia la capanna tempio più che. albergo, 

« I soci alpinisti che visitano i Rifugi hanno l'obbligo mo
rale di far osservare da tutti il regolamento del Club Al
pino Italiano e di usare forme di rispettosa cortesia nel: 
riguardi del cUstOdé e degli ospiti. , 

Le arie di padronanza sèrVOno s6l6 ad ittfastiaité, méntre 
è necessario vigilare coh drbana fermezza attinchè Vengano 
applicate le norme prescritte.. ; :; v , 

I conti presentati dal Custode vanno, controllati con là 
tabella UitiCiale dei prezzi. Che deve essere Sèmpre esposta. 
Eventuali reclami Vengano inoltrati alla Seziona pro
prietaria del Rifugio) per iscritto ed accompagnati dal con
to, e questo per eliminare» nel Comune interesse, Irrego
larità nella gestióne. : 

II delicato problema delle prééédeiizehér pernottamenti 
va curato cort tatto, tenendo presènte che il rifugio è staio 
costruito anzitutto per offrire ospitalità a ehi deve affron
tare fatiche e disagi notevoli, e sbld'occasionalmente serve 
anche al soggiorno di chi né fa mèta terminale delle proprie 
escursioni. ••••.;;• '••.'''•',,',v' ',/' ','•.•'.,'.> 
. Riferite le eventuali lagnàiizè ài dirigènti della ' Sezione 
perchè solo così sarà possibile ovviare a tutti iglj), Inconve
nienti: sorvegliate scrupolosamente la buona-tenuta del U-

,bro dèi Rifugio, Sul quale chi non ha fla fare importanti 
comunicazioni di carattere alpinistico deve limitarsi a porre 

»Ie.Indicazioni,di riconoscimento e di percorso. |KÌ , 
Sono queste piccole ovverfetti^ d i e ftftrtno ta lófò grande 

ftnpo-rtonzd:'"ottenersi atte-'stessei''^,''it' inódò'migliòre per 
conservare intatte le invidiate caratteristiche della.nostra 
buona educazione alpinistica. Scevra di impacci convenzio
nali ed ispirata a poche ma schiètte norme di Cordiale con
vivenza, e per colltibòrari* ed altevìore la fatica ^d-ci diri
genti centrali e sezionali >. , ,--,' 

Nelle Alpi Gentrali 
col Touring Club Italiano 
Fra le annuali manifesta-1 (m. 2756), ore 3; discesa periTtìckett, Passo dei Camosci, 

ziorii del Touring Club Italia-I la 'V. Ròseg a Pohtresina|tlif. .V* Alpini) 
no ha particolare interesse per 
gli escursionisti la « Traversa-I 
ta delle -Alpi Centrali., in 
programma dal 3 al 10 settem
bre P'.V." , ''. -.-., ,-, 1 •; ,, 

La Comitiva dei parteelpàfitl 
comprènderà',.un e Gnippó tu
risti" «e Ufi i"GrupiJb':eseurs5o-
nisti i . Il primo," che compirà 
Uh ' lungo giro in toitiedotte, 
seguirà l'itinerario MilànòrSt. 
Moritz; St, Moritz-Passo dèi 
Bernihà-Bormioi Bormió'La-
ghi del Fraelè-Passo dello 
Stelvio-Trafoi! Tràfol-Sòida; 
Sòlda-^asSo di Reslà-'Val Mar
tellò; 'Vài Martellò-Mérano-
Passò delle Palàde-PèlOi Pèlo-
PassO del Tonalè-Pontedilè-
gho-Bergamó-Mllano, con pos
sibilità di bfevi camminate ed 
escursioni nei pùnti più pano
ramici.. • .;' 

Gli escursionisti seguiran
no, per qualche tratto in tor
pedone nel fondoyalle, il 
gruppo dei turisti, rna avran
no un itinerario a sé , stante, 
come segue; , . " 
';.'»-" settemBr^f- Milano-Chia-
reggio in auto; da Chiareggio 
ài passo dèi Maloja .attraverso 
il •Pasgó"ael- Muretto In-ore 
5, indi a st. Moritz in auto. 

I settembre; da St. Moritz 
a Silvaplana In auto; poi a 
piedi per la Fuorcla Surlej 

(m. 1803) in 2 ore e ritorno ini 7 settèmbre; dal Rìf. V' Al-
autò a; Sti 'Moritz. ** • pini-'(m. 287'?) si sale alla Ci-

5 .settembre: in auto da St, 
Moritz'al Passo del Bernina; 
da qui a.Llvlgnò a piedi in 
brè .3,30 'attraverso ia:;f creo
la; di Llvlgnòjttji, 2326)i Nel 
pomeriggio -in • àUtò salita ' ai 
Passò der Fòscàgno (ni'.2291), 
donde si scende nella 'Val Viò
la Bormina fino ;a Bormio Ba
gni Nuovi....,.•,:•','•.!,• _,:Ì 

,6, settembre;fiDa. Bormio in 
auto al Passo-dello-Stelvio; in 
óre 5,30 al Rifugio "V?.-Alpini 
(Rifugio, M.Livr iò , PàsSò di 

Come di consueto per 
lé térlé estive, il nUitterd 
del 16 agosto'del nostro 
giornale non si pubblica. 
Le pubblicazioni ripren
deranno regolarmente il 
19 settèmbre p.v. 

:'A tutti i nostri amici, 
che nella gn̂ ande maggio
ranza trascorreranno i 
prossimi giotnl.^ei Cain-̂  
.peggi -e>.négU|A.<seantoha-
mentl organizzati: nume-, 
rosisslml su tutta la ca
tena alpina, i migliori 
auguH di buone vacanze. 
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VIA' FATEBENEFRATELLI, 19 
MIUNO • TELEFONO 65.136 

Il migliore 
assortimento 
di 

- Gaetano Marzflttfl-Valtoo 

Lo' scopo della'^ S.U.d.A.I. 
Che non è nàta lori (sor'se in
fatti' nel l905' per opera' di 
Un'efelle schiera di studènti 
degli Istituti-superiori di Mi
lano;-appassionati alpinisti), è 
quello — come si sa — di fare 
opera di propaganda: in seno 
alle masse degli studenti uni
versitari, con mgtodi adatti 
allo speciale ambiente, per è-
ducare nuove forze, ftd essere 
il vivaio del C.A.I. 

Assai notevole pertanto è 
statò l'apporto del'a S.U.A.A.I. 
alla causa dell'alpinismo, in
teso come scucici di carattere 
e di s'quisiti godimenti Intel-* 
lettuali in latiti anni di fer
vida attività e di ardite ini
ziative, dallo studio della tec
nica e dell'equipaggiamento 
alpinistico a quello scientifico 
della montagna, dalle settima
ne alpinistiche alle imprese 
individuali anche «Xtra-euro-
pee e alle scuole d'alpinismo, 
dai concorsi letterari e scien
tifici alle famose . t e n d o p o 
li *, dai congressi alpinistici 
studenteschi nazionali è inter
nazionali alle numerose -e 
pregevoli pubblicazioni. E' bè
ne anzi ricordare al proposito 
eh^* -̂l'rdea di una .Guida dei 
Monti \H'Italià • in forma o,r-
ganica, come si è fatto di poi, 
.yenne, approvata, proprio su 
prQposl(a della stessa S.U.C.À. 
I., fin dai lontano 1906 all'as-
seriiblea dei Delegati del C.A.I 
di quell'anno. 

Ancor oggi la S.TJ.C.A.t, 
continua la propria attività 
senza venir meno ai postulati 
delle origini, apportando in 
seno alle Varie Sezioni del C 
A.I., come parte integrante di 
esse, un soffio di giovinezza 
e un vigoroso impulso a fare. 

Ultimaménte, ad esempio, 
là^ S.U.CA.!. Milano ha inl-
«lato la pubblicazione di una 
collezione di «Itinerari alpi
n i , che costituiscono una in--
teressante dimostrazione di 
quella continuità d'opere e di 
propòsiti già accennati, intesi 
a formare, soprattutto nei gio
vani, una più matura coscièn
za alpinistica. 

. 1 compilatori di codesti iti
nerari alpini avevano un lar
go campo di scélta; ma, trat
tandosi di pubblicazione non 
destinata a specialisti, si sono 
attenuti al criterio di ;pre-
sentare, descrivere e Illustra' 
re soltanto • le vie classiche 
alle vette più rappresentative 
di'Ciascun gruppo alpino,; vie 
del restò che non è male" ven
gano risuggerite anche agli .al

pinisti di classe o di cappella 
tròppo portati a trascurarle. 
Ma, ripetiamo, codeste picco
le munografle si' propongono 
specialmente di essere utili ài 
neòfiti e a quella categoria di 
modesti scalatori che, senza 
possedere spiccatissima doti 
alpinistiche, desiderano tutta
via Compiere determinate Sa
lite Con la cognizione esatta 
delle difficoltà e der pericoli 
che presentano, cognizione Che 
già di per se stessa costituisce 
un elemento di sicurezza, ; 

La praticità poi di Codesti 
itinerari alpini è rappresen
tata dalla piccola mole' e dal 
modicissimo: prezzò; e il lOfò 
valore cohsiste nella perspi
cuità delle descrizioni tecniche 
corredate da uno ò più schiz
zi originali còli 1 tracciati d'a
scensióne e da una àjihessa 
cartina sihepiatica a tre co
lori della zona, per dir cosi, 
d'Influenza del monte tratta
to. Consultandoli infatti, ci si 
rende subito conto che nella 
redazione I. compilatori han
no curato aniitutto la chia
rezza, ev'.tando le notizie ov
vie, sen-?a tuttavia trascurare 
11 particolare qualora lo si ri
tenesse Indispensabile alla per
fetta' comprensione della via 

descritta, con piena aderenza 
cioè aX carattere delle singole 
salite onde non si wpeterà il 
Caso di qUell'uHieiàle —- come 
vuole un'amena storièlla ^ 
che, recatosi ad esplorare una 
zona -alpina con tanto di. Car
ta top.igraflca fornita dai com
petenti uffici, e trovando- che 
i dati della carta non Sempre 
corris.pondevano con esattez
za a quelli del terreno, tìòn 
ebbe esitazione ad esclamare: 
t Q d è sbagliato 11 .paesag-

" ' " EtlGEMO FASAMA 

stro Recapito 'di via Meravi
gli 14, Milano (Negozio Co
lombo). Spedizióni in' tutta 1-
talia contro • rinjborso "delle 
spese postali JraéCómantìate in 
L. 50. ' •: 

annue 
e può iniziare da qualsiasi 
data, perche vale un anno 
intero dal giorno Ih cui si 
paga. 

Ai nuouj abbonati e a 
chi ce ti procura dono del 
numero speciale a 16 pa
gine délld _ Mostra della 
Montagna. 

Indirizzare vaglia e asse
gni alla nostra Amministta'-

' zione, via Plinio 70, Mila-
' ne (439) oppure versare sul 

nostro tJ.CP. n. 3-17979. 
Per versamenti di presen-

• 'Za al nostro Recapito di Via 
Meravigli 14 (Negoilo Co
lombo), aperta tutu i giorni. 

>«ItUietirl' aljilnlo, Monbérafle 
a cura tìèUa S.U.CA.I. Milano, 
l.a Berte; 1) Ì3ente del Gigante; 
2) Alguillé de Rochèfort; 3) 
Grandes Jòrassés: S.a sène: 1) 
Monte Bianco (dal Col au Midi); 
2) Monte Blando (dalla BréttVa); 
3) -Tour Ròiiaej pretta ai eiiscu-, 
na seria D, loo. in veriaitaì an
che presso U Recapito de *« Lo 
Scarpone », via Meravigli 14 (Co
lombo), Milano.. ' ^ 

L'ultimo numero,della Rivi--
sta mensile, del C.A.I. porta, 
sotto la rubrica * Libri e ri
viste», • la' seguente,- simpatica 
recensione del jilbro dimenato 
Ceppare, di nòstra edizione, 
.'Vette, Marchése e Conti»:. 

«Un libricino., tutto pépe, 
che tira uto Coti sciotteèza e 
ti fa l'effetto di un bel bic
chiere d'acquo fresca dopo un 
meriggio di caturtt. JVessUno 
preteso di « far colpo », nessu
na relaìiòrtontt di-più ò meno 
prandi imprese. Episodi bre-
vi di prigionia nei Carpazi, 
modestissime còrsarclle in 
jnOntagno fmo sènzo limiti di 
fantasia). E una vivacità 
òunzécchiante ininterrotto con 
una s/tiWotUra sentimentale o 
'ató. Il Conte è l'autore, la 
Marchésa la còjnpoòna fedele 
dèlta realtà quotidiana, e del
l'illusióne, le vette, vette Qua
lunque eppure qtiotUnque vet
ta; in pia, l'angelo custode 
scartionoteltò anche lui ùl po
ri dell'autore. 

t7na cosétts che fa piacere 
à lèggerla, alla qìiale non puot 
dire di nò. B una spontoneitd 
di raccontare senza inutili 
frónzoli e ricercatezze e senza 
problemi centrali e periferici 
neramente inuidiabite. Quanto' 
baste per augurare al libretto' 
uri felice cammino. • ' '' 

: ; , . ; A. a . . 
A chi fosse sfuggito, ricor

diamo che il libro costa L.»230, 
ma ai nostri' abbonati e-'soci 
del C.A.L viene ceduto a L. 
220. Si trova itt Vendita al fio* 

Là Squadra biellesé 
di i^oteciir^b dipino 
Il nostro giornale ha recen

temente . trattato, questo argo
mento e a sen^ilice titolo di 
incitaménto per le zone ove 
ancora non e'sistessero squa
dre ' di soccorso regolarmente 
organizzate, ufi lettore biellese 
fa rilevare che là squadra di 
Biella Conta Una quarantina di 
elementi, formati in prevalen
za di soci deliCA.L e della 
» Pietro Micca i: Elementi che 
si muovono, a|nzi accorrono 
ràpidamente, non sòlo"^qùa]ftdó, 
Si ^tratta di Ipòrftiréfeocéors* ad 
infortunati o di recuperare 
salme di alpinisti caduti sulla 
prealpe biellese, ma anche 
quando si tratta : di 'alpinisti 
cèduti ih altre zone, come si 
è Verificato alla fine di giugno 
per raccògliere la salma del 
rag., Ricaldòne, • precipitato 
dalla Becca dl> Gay. 

Uno degli aspetti "di questa 
Squadra di soecoréò che me
rita anche dieìSSerè seghàlato, 
è'òhe è invalsa là'eonsuetu-
dine di noh rivelare alla stàm. 
pa i nomi delle pèrsone ' che 
Vòlta a Volta òsi ' prodigano 
nell'opera ardita e benemerita 
di Soccórso. :« ': 

ma delle Miniere (m. 3402) 
e passando per cresta ;al Colle 
delle Miniere'e al Còlle del
le Pale Rossa -(Wy 3388); at
traverso il^ghiatcfaioai piedi 
del 'Gran Zèbrù, della tùnta 
Graflla, dèi Cofnò è della Ci
ma di Solda, si Sale al Passo 
del CéVedale. (m. 3269) pi%s-
dUi e là Casati, ove si pranze
rà'.. Nel pomeriggio si scende 
al Passo del Lago. Gelato 
(m. 3141), calando poi sulla 
Vedretta di Solda e raggiun
gendo il Hi t Città di Milano 
(m. 2573); in tutto 6 Ore e 
mezza a piedi durante tutta 
la giornata. 

8 séftcmbref dal Eif. Città 
di.Milano salita ài Passo Ma-
dricclo (m. 3123) è alla Qima 
Beltovo (m. 3324); ritorno al 
Passò e discesa' lungo la 'Val 
Madriccio con sosta al Para
diso del Cevedale; indi salita 
ai' Rifugio Nino' Corsi (m. 
2264); 4 óre a piedi comples
sive , . .,,.,.,,,,.,-,.- •,,.-..-.., -.„•(. 

9 settembre: dal" Rif. Cor
si per là. Forcola, (m. 3022) al 
p.if„jCevedale (m.;„ 2816); .nel 
Domeriggiò discesa "a Malga 
Mare (m. 1965) e in àuto al-
l'ahtiCa Fonte di Pèio; ore 
4.30 a piedi. 

10 settembre: da Pelo a 
Pontedilegno per la Forcelli-
na di:Montozzo (m. 2617) in 
6 ore à piedi.. Nel pomeriggio, 
riuniti ai turisti, seguendo la 
Val CamOhiea, ritorno a Mi
lano, attraverso Edolo, Love-
re, 'Trescore Balneario e Ber
gamo. 

La quota d'iscrizione è di 
L. 55.000, comprensiva di sog
giorno, e vitto (compreso il 
vino ai pasti consumati in Ita
lia) negli alberghi e rifugi del
le località di Sosta; servizio 
automobilistico con pulmann 
per l'intero percórso su rota
bile; una vettura sarà a di
sposizione del Gruppo escur
sionisti anche per i percorsi 
stradali hon previsti per tale 
Gruppo; l'accompagnamento 
di esperti funzionari del T.C.I. 
e,-Ove è .necessario, di guide 
alpine; facchinaggio e traspor
to bagagli. - ~ 

Le iscriziijrti sono riservate 
ai soci del T.C.I. e si chiude
ranno appena raggiunto il nu
mero massimo (80 per i- turi
sti e 25 per gli escursionisti) ; 
in ogni caso irrevocabilmente 
il 24 agósto. L'iscrizione sarà 
ritenuta valida se accompa 

L'Inn ci segue dal Maloj a. 
Ha visto, con noi, scendendo 
le sue chiare acque lungo la 
collana perlacea dei, laghi di 
Siisi di Silvaplana, di Cam* 
poferro, l'elegante S. Moritz, 
con ì suoi alberghi cosmopo
liti e la Mostra Segantiniana; 
ha frusciato via ai piedi dei 
villaggi engàdinesiV di Cele 
rlna, di Samaden, di Bevers, 
di Ponte, di Màdulein, dalle 
casine candide; ornate di bal
concini e di grate in ferro 
istoriato e fioriti di gerani e 
anemoni Vivaci; si 4 fatto più 
agitato nelle gole-ssovrastantl 
Zernez e poi, a "Tarasp? si è 
quasi soffermato, éon noi, in 
estatica ammirazione dell'in
cantevole località^ che cela 
fra le selve di conifere un pa
radiso per miliardari: costru
zioni per l'albergo, per i ser
vizi, per i, bagni, per le serre, 
per la cappellettav emergenti 
da siepi e da aiUole^profumàte 
e ,' pollèrome; una profusione 
di fiori'dà, coltura, e fiori al
pini d'ogni varietà... • • - • 

A Martina c'è la frontiera. 
L'Inn se ne' va imperterrito, 
senza curarsi di passaporti, di 
Valute, di carne* de passone. 
Una gola di qualche chilome
tro è come terreno di nessuno, 
perchè la demarcazióne di 
confine incide la gola in due 
parti: alla Svizzera resterebbe 
la strada ed all'Austria il let
to deirinn; allora hanno pen
sato di metterci le due doga
ne tanto all'inizio, Come al
l'uscita della gola per non far 
torto a nessuno. 

Nella fòiTa, chiusa fra le 
muraglie grigie dei monti, ri
prendiamo la gara con le ac
que schiumeggianti dell'lnn, 
che lascia la valle natia in 
Isvizzera e Corre senza troppo 
rimpianto incontro alle sue 
avventure austriache. 

nua il suo viaggio festoso nel 
cuore del Tirolo. 

II paesaggio si fa aperto e 
solenne. I mónti del Lechtaler 
e della titztal custodiscono ai 
lati l'ampia vallata percorsa 
di ferrovie e di belle strade 
asfaltate. Macchie di foreste 
tappezzano di scuro il verde 
vivace dei campi. Campanili 
e torri di castelli appaiono 
isolati sulle alture e nelle 
conche celanti paesi e bor
gate. -

Gesterreich 

Al naese della Wallg 
Ad Imst prendiamo la strada 

per rOetztal, una delle valli 
più interessanti del Tirolo. 
Sarebbe Ingratitudine l'igno
rarla. Cosi abbandoniamo per 
qualche giorno l'Inn e risalia
mo la valle dell'Oetz. Il paese 
omonimo è un centro di vil
leggiatura, i cui alberghi anti
chi e modèrni di pretto stile 
tirolese danno al luogo vita 
e rinomanza. Più in su tro
viamo Umhaùsèn, e poi Lan-
genf eld, tranquille borgate con 
segherie, alberghetti-, bagni, 
termali. 

A Sòlden termina virtual
mente la strada percorsa dà 
corriere, ma un servizio di 
jeepS conduce flhó nella 'Ven-
tertal, oppUrè. a Obergurgl, 
magnifiche località all'imme
diato cospètto dèi ghiacciai 
dell'Oetz. Cinquecento (dicono 

cartelli turistici, noi non le 
abbiamo contate) vette di ol
tre 3000 metri e centosettanta 
ghiacciai sono il diadema 
splendido dell'alta Valle del
l'Oetz. Rifugi alpini ben tenuti 
ed attrezzati offrono la pos
sibilità di numerose ascensió
ni. Vent e Obergugl sono i 
villaggi più alti dell'Austria: 
metri 1900 il primo e metri 
1930 il secondo. 

Solden, invece, è la presunta 
pàtria della 'Wally. Si ignora 
quale ghiacciaio abbia fatto da 
tomba alla soave e sventurata 
fanciulla, certo però che a soc
chiudere gli occhi e rievocan
done la tragica storia ó leg 

via con i suoi prati, le sue , 
colture di patate, i suoi vil
laggi aggruppati attorno al • 
campanili, alle torri del castel
li. Ai lati, montagne e vallata 
che recano altre acque all'lnn, 
ormai maestoso. 

Si passa da 'Telfs, Una bor
gata dall'aspetto medioevale, e 
da Ziri, sentinella avanzata 

Ideila capitale del 'Tirolo. 
Si intuisce l'avvicinarsi del. 

la cónca della città dagli spal
ti montuosi che si aprono ed 
attenuano la loro linea. , 

Incrociamo automeizl da tra
sporto; qua e là depositi e co
struzioni industriali. Viali, al
berati, ponti, segnali stradali. 
Slamo ad Ihnsbruck. - . 

La città sta faticosamente 
rialzando alberghi e palazzi 
distrutti dai bombardamenti. 

Come tutti i turisti che si r i . 
spettano, diamo una capatina 
nella città vecchia, dov'è la 
Maria-Therèsien Strasse, ca
ratteristica e pittores'ca, con 
la sua colonna all'Assunta, con 
I suoi alberghi, coli i suoi ne
gozi, con ,1 suoi .vigili mecca--
nlci e cortesi, con l'Arco.;di 
Trionfo da un lato, e con la 
vista della Sattelkètte dall'al
tro. Anche i trams sono gra
ziosi e in carattere col barocco 
che abbonda ovunque, così fat
ti a forma di vecctii landeflux. 

'Visita di rigore al Goldenas 
Dachl (Tetto d'oro), al Castel
lo Ducale ed alla Hofkirche, 
dalle mirabili e celebri statue 
bronzee raffiguranti regali per
sonaggi storici imparentati con 
Massimiliano I, fondatore del
la dinastia, degli Asburgo-Lo
rena, che ha voluto farsi cosi 
attorniare artisticamente nel 
proprio mausoleo campeggian-
te nella chiesa. 

Una statua marmorea di An
drea Hofer, appartata e nel
l'ombra della navata, è fe
rita da una scheggia di bom
ba aerea ed innalza il vessillo 
tirolese abbrunato. Quante 
bandiere può oggi accomunare 
quel crespo nero! 

' Piove. Festoni di nubi biàn-

Dopo le case di Tosens, do
ve una bambina ci ha avvici
nati per chiederci del clocco-
latto, che ha immediatamente 
ripartito con 1 suoi biondi fra
tellini, eccoci a Ried, che è 
un paese di lina certa pro
prietà. L'albergatore, che ci 
ospita con molta cortesia, par
la in italiano e si fa in quattro 
per accontentarci e arricchire 
la mensa con < contorni > di 
verdure e di frutta. In ultimo 
ci propone anche Una portata 
di lamponi con panna monta
ta. E' veramente commovente, 
il brav'uomo,. se si pensa che 
in questi anni del dopoguerra 
la mensa alberghiera austriaca 
st destreggia per l'ospite stra
niero e non può offrire ' che 
qualche bistecca e patate, mol
te queste Ultime e in tutte le 
guisa, fino all'ossessione. .Kar-
toffel » è l'unica ricchezza ga
stronomica rimasta alla pia 
Austria. Durante' il nostro 
viaggio non vediamo, infatti 
che colture di patate. Quasi 
assenza assoluta, poi, di bovi
ni, di suini, di animali da cor
tile. In compenso molti bam
bini, puliti e biondi, ma tutti 
più desiderósi di un buon pa
nino e di dolciumi che di ba
locchi. 

A Landeck, cittadella con
fortevole e con qualche prete
sa (c'è perfino un gendarme 
Che dirige' 11 trafiìco all'unico 
crocicchio), l'Inn si appropria 
le acque del Rosanna econt i -

niiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiriiMiliiiiiiiiiiiii 

11 nostro ossigeno 
di Giosè 

genda, le onde musicali di Ca
talani ci raggiungono in ogni 
dove: scendono dall'alto e a-
cumlnato campanile, arpeggia
no nei boschi, fremono sulle 
erbe dei pascoli e vibrano ver
so il cielo immenso, fra le 
grandi cupole ghiacciate. Il 
suono del corno e il canto dei 
cacciatori di camoscio, lo scro
scio delle acque e, infine il 
canto della -Wally che echeg
gia ancora nella stretta forra 
della valle che sale ai ghiac
ciai, si fa lontano e disperato 
confondendosi col murmure 
dei profondi torrenti... 

Il cuore del Tirolo 
nella vallata dol

che e basSe orlano le pendici 
della Nordkette e ci è quindi 
precluso di salire all'Hafelekar-
spitze ed al Patscherkofel con 
le funivie per ammirarvi gli 
estesi panorami alpini. Inoltre 
Innsbruck non ha, una camera 
libera per noi. 

Proseguiamo per Hall, la 
vecchia borgata delle saline, 
dalle costruzioni e dalle vìe 
antiche e singolari. Attraver
siamo il ponte sull'Inn e ci in
nalziamo fino al 'Volderwal-
dhol, ottimo albergo in ma
gnifica posizione dominante la 
valle dell'lnn. 

A sera le luci di Hall e dei 
viali flancheggianti il fiume 
si accendono e brillano spec-Ridiscesi 

l'Inn, una larga e rettilinea jchiandosi nelle lente acque di 
strada asfaltata permette agli questo fratello minore del «bel 
automezzi di mantenere una Danubio blu .. 
forte velocità. Il paesaggio filai SANDRO^RADA 

In 

4° AGCiinlon. nazionale del Hlonterosa 
organizzato dalla Sezione di Vigevano del Ci A. 1. nel 
Rifugio .CITTA' DI -VIGEVANO», già Albergò Sto-
lemberg Grober e dipendenza Albergo Guglielmma, 

al COLLE d'OLEN (m. 2871) 
Otto turni settimanali dal 9 luglio al 3 settembre 

QUOTE: L. 9.300 pel turni dal 9 al 30 lugUo e dal 
20 agosto al 3 settembre; L. 9.800 per gU altri turni. 
La quota comprende pure la spesa delle Guide al
l'accompagnamento alle gite collettive organizzate 

dalla Direzione. 
Camere a due letti (nella dipendenza Vi sono camere ad un 
letto); bar, sale, sala da pranzo in grandiosa veranda, telefono, 
luce elettrica. Accesso da Alagna Sesia (m. 1191) in ore 3 
attraverso 11 Passo del Foris (m. 2311) utilizzando la nuova 
autovia che porta in 6 minuti alla Valle d'Citro, oppure. In 
ofe 4,30, sulla Inulattiera del Vallone dell'Olén. Da Gressoney 
la Trinità (m. 16?7) ore 3,30 su comoda mulattiera. Servizio 

giornaliero autopullman da Milano ad Alagna. 
Informazioni presso la Segreteria del C-A.I. Vigevano 

Il 1. agosto 1948 cadeva sul
lo Strahlhòrn (Monte Rosa) la 
fiorente giovinezza di Giosè 
Piròvano del C.A.I. di Arona, 
insieme al compagno Giorgio 
Godio. Il dramma ebbe vasta 

..i j ->»4u i-.i». j , r .«„•.»« irisonanza per le circostanze in 
gnatadaJ-rantiòipo di L 10.000; cui si svolse, la giovane età 
il saldo da versare alla sede dei protagonisti e l'affetto dì 

Siali ili 

dei Touring Club entro il 24 
corp. 

Le richieste d'iscrizione de
vono essere indirizzate al T. 
CI. córso Italia 10, Milano, 
che fornisce anche l'apposito 
programma dettagliato della 
. Traversata *. 1 percorsi sono 
stati distribuiti In modo da 
evitare eccessive fatiche fisi
che e consentire adeguati ri
posi agli escursionisti: tratta
si tuttavia • di traversate che 
richiedono .un buon allena
mento, ed'equipaggiamento di 
alta.montàgna. • '. 

Là zona toccata dal ' ilio 
escursionistico è ampiamente 
illustrata in un articolo del 
dott. Silvio Saclio su «Le Vie 
d'Italia, del giugno scorso. 
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Guida i e l l e Dulomìtl orientali 
' La Cómissione per la «Guida Mónti d'Italia» invita 

tutte le Sezioni del C.A.L a promuovere la vendita del 
ftuovo volume, le cui copi&- già furono Inviate alle mag-

i'giori Sezioni.!-, . • ' 
, L'edisÉione,magnifica dì .'750 pagine in carta ìndia, don 
320 schizzi e 20 cartine, comprende tutta là Vastissima 
zona delle Dolomiti di Cortina, di Auronzo, dèi Cadore, 
Braies e Badia, cioè dèlie più belle vfetté dolomitiche. 
Prezzo L. 1500. 

Autaté ilefinanziamento della « Guida Monti d'Italia » 
acquistando subito il volume. Richiedetelo alle Sezioni 
od alla Sede Centrale del e.A.L (Milano, Via Silvio 
Pellico 6). ;; 

cui godevano nell'ambiente 
alpinistico locale. 

Ricorrendo il secondo anni
versario del tragico evento, la 
signora Franca Pirovano, la 
inconsolabile Madre del com
pianto Giosè, ha mandato al 
nostro giornale t in wemoria 
del mio dilettissi-mo figlio > la 
somma di L. 5O0O.' Già l'anno 
scorgo ella volle testimoniare 
con altra generosa offerta la 
simpatia verso «Lo Scarpo
ne ., denotando, malgrado ,11 
lutto che la stìiaziava, una se
renità di spiato del tutto ec-

ieezìonale. Il suo nuovo gesto 
ci ha commosiìi profondamen
te e Con cuore riconoscente le 
esterniamo, i ringraziamenti 
più .calorosi, assicurandola che 
cercheremo di renderci degni, 
attraverso il nostro lavoro, 
della simpatia e della fiducia 
che In modo tanto palniare e 
costante ci dimostra. 

Monzoni, Gardeccia, Vaiolet, Marmolada, Fordoi, Brenta 

organizzato dalla Sezione S.E.M., Milano, via Zebedia 9 

Otto turni settimanali dal 9 luglio al 3 ijcttembre 
- QUOTE e TURNI 

Catinaccio, Vaiolet, Monzonl 
Pordoi, albergo 
Pordoi, dipendenza . . . . 
Castiglionl 
Brente! . 

1. 2. 3. 7. 8 
L. 8.100 
» 9.400 
I 8.700 
» 8.700 
, 10.800 

4. 5. 6. 
L. 10.100 
» 10.100 
t 9.400 
> 10.800 
» 10.800 

Servizio 'diretto di autobus per Moena, Pera, CaHazéi e Ma
donna di CampigUò L. 2900; per Pordoi L. 3200, and. e ritorno 

La S. G. M. offre inoltre a tutti 1 soci del C.A.I, un sog
giorno nel suo 

Rifugio MARIO TEDESCHI (Grlgna Settentrionale) 
in turni settimanali come sopra, rispettivamente a lire 8700 
.e L. 10.100. 

O H U PP O.. AMI O I a ELLA M O H TAO MA 
MILANO - VIA S.-PELLICO 6 : 

W IccaDlonameii'o a PlanpincieuK di Cenrmapor 
( G i * u p 0 O d e l M . B i a n c o ) 

Turni settimonoii do! 16 luglio ol 27 ogosto 1950 a i. 8.000 

Informazioni e prenotatlonl In Via Silvio Pellico 6 

G R U P P O 
ALPINISTICO 
FIOR di 
ROCCIA 

VACANZE ESTIVE 
Turni set imsnali da l 2 Luglio al 3 ::6ttèmbre 

CERVINIA (m. 2010) SESTRIERE(m.2000) DOLOMITI Brenta(m.?410) 
ALE. JUMEAUX ALE. TORRE RIP. AGOSTINI 

L. 10.800 L. 12.300 L. 10.300 
Programma e iscrizioni: Milano^ Via Disciplini 2, tei. 89.38.76 

A L P I N I S T I ! 
Tamnitntàté;chè sin dal tempi delle prime (randl ascenilonl 

LVUNGUENTO BERTOLOTTI 
' .̂  - Dott. E. PERABO'., . 

i semprOtato 11 prezioso compagno degli seaUtorl 
t E R FIACCHE DA SCARPONI — CStlONl DA 
SOLC,.— ESCORIAZIONI E FERITE IN GENERE 

- •. j Trovati nell» migliori .farmacie' 

V A C A N Z E B S T I V B 
COURMAYEUR, neve, sole, tra le grandi tette éil MONI E BIANCO 

Rifugio Albergo " L E P A V I L L O N " (m. 2174) 
'̂.J"'*°?"* tratto della più audace funivia del mondo vi porta a questo confortevole 

nido d'aquile - camere,da 2 a 6 posti - luce elettrica - bar -soggiorno Ideale - «itt 
per tutti gli ardimenti - Pensione completa per turni di una settimana lire 11.00!», 

COftSt a s t i v i DI SCI organizzati dalla Scuola del JWonte Bianco - Riduzione del 50 % 
luUe funivie - Pensioni lettimaflsi* eon. sttiOla di lei L. >3.5eo. 

PRENOTATEVI SUBITO - Prenotazioni L. 2000 per turno 

PROGRAMMI G I U L I O S A L O M O N E 
C O U R M A V É U H C A O S t a } PRENOTAZIONI 
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file:///LIANO


:f f-

LO SCARPONE 

DEL 

E i c o r d i a m o c h e n e l l a p r i m a q u i n d i c i n a d i S e t t e m b r e 
s o n o , i n p r o g r a m m a l e s e g u e n t i g i t e : 

2-3 S e t t e m b r e : C e r v i n o ( m . 4482 ) - B r e i t h o m 
( m . 4161) C e r v i n i a ( O r g a n i z z a z i o n e d e l C.A.I. S e z i o n e 
d i M i l a n o ) . 

9-10 S e t t e m b r e : P i z z o B e r n i n a ( m . 4060 ) - P i z z o S c a 
l i n o ( m . 2323) ( O r g a n i z z a z i o n e S o t t o s e z i o n e « T e c n o -
m a s i o » ) . 

I p r o g r a m m i de t tag l i a t i s a r a n n o e s p o s t i i n s e d e e 
pubbl icat i s u « L o S c a r p o n e » d e l 1 ' s e t t e m b r e p . v . 

Rifugio IV Alpini 
(Val Zebrù-Bormlo) 

Le not iz ie date dallo « Scar
pone» sono confermate: i n s e 
guito a l avor i di r iattamento 
della vecch ia strada da S. 
Antonio a Baita del Pas tore 
(m. 2200), l a ;« ' i eeps» possono 
raggiungere faci lmente ta l e 

t e n e r e ' t a l e trasporto per l ire 
3000 (quintal i 4) , 

IL RIFUGIO C A N Z I A N I in 
Val d'Ultimo, che era finora 
disarredato, è stato r imesso 
nella consueta efficienza fin 
dal 15 lug l io scorso. R i m a n e 
aperto fino al 30 agosto. 

Gii anziani 
alla Croce di Carrel 

sul Cervino 
Cari, «cechi amici, r innoria-

mo l'appello del nostro sodal i 
z io particolarmente rivolto a ló?SÌìik!'~À~Bo'xmiò"si "può "ot-
Voi, affinchè la partecipazione • . . . 
a l le settimonali riunioni del 
mercoledì sia più compatta e 
numerosa. Tutti hanno lieti ri
cordi da rievocare, prove, fa
tiche ed imprese e l'antica 
fiamma dello scalatore riscal
derà nei ricordi il nostro cuo
re e sarà motivo di incitamen
to ed emulazione a coloro che 
ci seguono, i quali ancorché „ , „ , _ „ , „ ^ „ . „ , . 
p iù validi per il vigore degli BIBLIOTECA . Si avyer to -
anni, do noi possono attingere]np i lettori che la b ibl ioteca 
ancora il nobile orgoglio ne l la ;"marra ch iusa da oggi al 10 
conquista delle luminose vette set tembre p . v. 
dell'Alpe. 

A Voi anziani valorosi e ca
ri amici il nostro caldo e fra
terno invito all'appuntamento 
sezionale ogni mercoledì. L'an
t ico vincolo che ci riuriiva ri
soluti nelle imprese più ardue 
e coraggiose ci riunisca oggi 
ancora, in questa periodica 
riunione che vuol essere con
tinuità spirituale e rievocativa, 
oltreché motivo per concor
dare gite e passeggiate sia pu
re fisicamente meno impegna-
tive. 

Vi inuitJomo intanto a par
tecipare numerosi alla oita del 
2-3 settembre alla Croce di 
Carrel. Gli anziani della Sezio. 
ne e Sottosezioni si riuniran
no al Breuil per portare i l 
commosso omaggio alla me-

Dal 2 luglio a fine agosto sul 
Campi estivi della 

tt CASATI 
( m . 3266) 

99 

si terranno 1 corsi di sci 
diretti da Aristide Compa
gnoni. ___^__ 

Quota di ogni corso setti
manale (pensione e servizio 
compreso) dal 2 al 22 luglio 
L. 13.500; dal 22 luglio in poi 
L. 15.000. 

Per Iscrizioni rivolgersi al 
custode Giuseppe Xuana -

Bormlb (Sondrio). 

ie r ib i aliati al C.&.I. Milano 
Alpe Veglia: Varzo (Val Os

sola) Alb. M. Leone; Bellano: 
Alb. all'Orrido sconto 10 per 
cento; Milano: Gr. Albergo et 
de Milano; Passo Stelvlo: Alb. 
Passo Stelvlo; S. Martino Ca-
sttozza: Alb. Cimone, sconto 5 
per cento; Solda: Gr. Alb. Solda 
se. 5 per cento, Hotel Gampen 

5 per cento: Breno: Alb. Ri
storante Alpino, 10%; Morter 
(Val Venosta): Alb. Aquila Nera, 
5%; CoUe della Maddalena: Alb 
del Lago 10%; S. Primo: Albergo 
Monte S. Primo, 5%. Bazena 
(Breno) Hit. Tassara 10%. Chla^ 
regglo: Albergo Chiareggio. Esi
ne Larlo: Albergo Camallo. 

C A . EVB. 
Milano - via S. Tecla, 3 

Il XIX Accantonamento di Do. 
lonne-Conrmayeur, ha iniziato 
l'attività sotto 1 migliori auspici 
Le numerose iscrizioni di soci 
ed amici vanno esaurendo sO' 
prattutto 1 turni di ferragosto. 
Lo rammentino 1 ritardatari. 

Servizi diretti di autopullman 
Fusettl, in partenza da Milano 
tutti i giorni. 

Informazioni in sede: martedì 
e venerdì. 

Xotneo dl'plngpong: Una bril
lante manifestazione si è «vuta 
10 scorso mese sui nostri tavoli; 
un, torneo per la Coppa « r ior 
di Roccia ». disputato con la for
mula della Coppa Davis; vi han
no partecipato 52 squadre ed ha, 
prevalso su tutti la « Gregoria
na », seguita dall'AJlM. La pre
miazione ha visto l'aggiudica
zione di quattro coppe e di nu
merose medaglie ai componenti 
le squadre classificate nelle pri
me otto: tra queste al 59.posto 
una rocdalna composta da Bei-
caro Arman. L'organizzazione 
perfetta è stata, curata dal prof. 
Adda. 

Pure dobbiamo segnalare che 
11 sodo Franco Arman ha bril
lantemente vinto 11 Tomeo di 
non classiacati disputato dall'£-
nal Civico, r 

I loci sl> ricordano. — Abbia
mo già segnalato numerose car
toline ricevute ma non possiamo 
passare, inosservata quella del 
D.T. lo sci agonistico, che ci 
giunge dalla Grecia: nuovi In
gaggi stranieri in vista? Anche 
le squadre di calcio vanno ora 
all'estero? Un nuovo allenatore, 
o nuovi fondisti? 

• : :Q-:A. IVI..;;:A;. 
Via Siìvió .Psllicpi 6 ('*,': 

1115-16 u. 6. è Stata èffetttjèta 
una'riuscitissima gita al rif. S d o 
ra e Sass Fora in Val Bondasca. 
• Dalla metà di luglio è in fim-
zione il 22? Accantonamento del 
G.A.M. I partecipanti ai primi 
turni hanno raggiunto le più 
note e facili mete della zona: 
il rif. Elena, il rif. Torino, 11 
Colle d ^ Gigante, il bivacco del 
Frebouzie, 11 rif. Boccalatte, il 
lago del Chécroult e quello del 
Miage, 11 Monte La Saxe. E' stata 
pure raggiunta la vetta dell'Ai-
guille du Midi. 

Sottosez. "A l f a Romeo, 

moria dell'intrepido scalatore 
del Cervino, omaggio che vuo
le essere anche un atto dì af-
iettuosa colleaanza verso le 
valorose guide dì Valtornanche. 

PROGRAMMA — 2 set tem
bre: Partenza in autopulmann 
(Piazzetta Reale) ore 14,30; 

arrivo al Breuil ore 19,30 circa. 

Pranzo e pernottamento (Al 
bergo Cervina) — 3 se t tem
bre: Sveglia, caffè e latte; Co^ 
mit iva . A . , salita a l Rifugio 
Duca degli Abruzzi, indi alla 
Croce di Carrel (metri 2915, 
e r e 2,30 circa); Comitiva « B », 
itinerari l iberi (P ian Maison, 
Plateau Rosa) . 

Partenza da Breui l ore 17; 
arrivo a Milano ore 22 circa. 

_ Quota (viaggio, pranzo, per 
nottamento, caffè latte) l ire 
2800. Iscrizioni presso la S e 
greteria sezionale. 

Pavan, Medaglia, Pagani 

eenerosiia di soci anziani 
II cav. rag. Giuseppe Ce-

scotti. Ispettore del Rifuoio 
Bietti, ha offerto L. 100.000 
per l'ingrandimento del Ri/U' 
pio a lui affidato. 

Il Consigliò direttivo è lie
to di additare alla riconoscen-
za del soci l'atto generoso del 
socio Cescotti, sempre presen
te ad ogni iniziativa che ten
da al potenziamento della no
stra Sezione. 

Gita d i p r o p a g a n d a pei g ioTanl 

N e i g iorni 21 e 22 luglio è 
stata organizzata una gita gra
tuita al' Rif.--Porrti per gio
vani lavoratori del l 'Azienda, 
indipendentemente dalla loro 
iscrizione al C.A.I. o all'Enal, 
col lodevole scopo di far lo
ro conoscere la montagna, co 
si come gl i alpinisti la inten
dono e apprezzano. 

Lo bel la iniziatira ha tro
vato n e i dirigenti deìl 'Enal 
aziendale tin pronto oppoggio 
morale e materiale, per cui ad 
essi va la riconoscenza di 
questa Sottosezione. Pure « n 
ringraziamento alla Sez ione 
dì Milano, per l'aiuto che ha 
potuto darci. 

La mani/estaztone, che s i è 
svolta con tempo buono, sep
pur variabi le , è riuscita ma-
gni/ icamente. In:fatti la comi
tiva escursionistica, composta 
da 13 partecipanti, effettuava 
la traversata Porro-Bocchel 
del Cane S. Giuseppe, mentre 
quella alpinistica, di 21 par
tecipanti suddivisi i n 7 cor
date, raggiungeva il bivacco 
Taveggia, dal quale 5 corda
te toccavano infine lo punto 
Kennedy. 

Durante la gita veniva gi
rato un cortometraggio che 
sarà pross imamente proietta
to in sede. 

Analoga manifestazione al 
Hif. Zamboni è programmata 
per metà settembre, per quan
ti furono esclusi dalla soprad
detto gito. 

Frequeotate i vostri rifugi 
T e m p o di ferie, s e n o n per 

tutti, per buona parte dei s o 
ci. N e i vostri programmi di 
gite e soggiorni, n o n diment i 
cate i Kifugi del la S.E.IVL che, 
almeno una volta l'anno, i l 
socio d e v e impegnars i a visi-
tare, contr ibuendo cos i al la 
loro valorizzazione. C'è l'Omio 
scarsamente frequentato , che 
ancora mol t i s s imi soci ' non 
hanno v i s to ; c'è la Zamboni 
che forse non h a bisogno, i n 
questo periodo, d i inc i tamenti 
propagandistici , v i s to che o-
gni domenica è u n a processio-
n e d i g e n t e c h e v i sa le , natu
ra lmente n o n tutt i alpinisti; 
c'è la Pialeral e la S-KM. al 
Piano de i Resinel l i , quest'ulti 
ina la capanna dì casa, rag^ 
giungibi le i n pochi s s imo tempo 
da Mi lano e con poca, fatica, 
anzi quasi senza muover pie
de, perchè i mezz i meccani
ci v i portano a 10 minut i da 
essa. 

Mentre r icordiamo che i l 
Rifugio M: Tedeschi alla Pia
leral è i l ì f i t ìà l inente compre-
•60 fra g l i Accantonament i s e 
mini di quest 'anno e d e lencato 
con g l i altri nell 'appQsito.prp-
granuna, avvert iamo che ' an
che alla Capanna S.E.M. ai 
Piani Resinelli i l . cvsfpde .:fo 
pensione ai soci che vogl iono 
soggiornarvi , i n ragione di 
L. 10.100 sett imanali da oggi 
fino al 20tCófrente e L. 8.700 
dal 20 agosto in poi . 

Le cordate che, vicinissime, 
scendevano dal Col delle Locce 
sembravano formiche intente ad 
un diuturno lavoro. Distanziata, 
una cor(!atà sqla ci dava l'im 
pressione e la Malinconia ch'essi 
formassero un corpo solo con la 
montagna, che avessero con sé 
tutta la potenza che distlìigue la 
volontà dal gregge. 

T . E . 

ROMA 
Commissione gite 3 

j direttori di ijUa sono vi
vamente pregati'di restituire 
alla Commissione gite lo 
stampata con le proposte d i 
gite per ,il pross imo s e t t e m 
bre. . , 

Aecanfonamento al Rif. Roma 
C o n soddis faz ione-poss iamo 

annunciare che tanche questo 
anno l e , iscrizioni, hanno a v u 
to u n lusinghiero, successo, .̂ 11 
I V tuirrio.dàl 3p l u g U o - a r 6 
agosto è 'esaurito. Perr 1 tur
n i s u c c e s s i v i ' l ' p p c h i , p o s t i d i -
spoii ibi l i varitìò esaurendosi , 
qu ind i gl i aspiranti a parte 
c ipare al l 'accantonamento s o . 
n o pregati di affrettare la, l o 
r o prenotazione. 

Notiziario 
II' 12 giugno scorso, nella sala 

dei Planetario, il nostro socio 
a w . ; Cesare Slndid ci ha offerto 
una interessante conferenza dal 
titolo « Gesù e-'là Madonna». 
L'argomento, In verità aésai ar
duo, è stato trattato dal confe
renziere con profondità e con 
brio interessando. vivamente 1 
convenuti. 

Applausi vivissimi hanno e-
presso il consenso e la soddisfa
zione di quanti Io - hanno se
guito ed inoltre 11 ringraziamen
to per la, interessante serata. 

Guida < Dolomiti Orientali ». 
E' arrivato l'ultimo volume del
la collezione delle Guide edite 
dal CAI-TCI. E' In vendita pres 
so 'la nostra Segreteria a Vi 1500 
per 1 soci. Il volume, per la sua 
veste tipografica e per il corre
do delle carte topografiche, è 
un vero capolavoro . del genere, 

Sconti nel rifugio privato 
«BrusamoUn» all'Alpe di Siusi, 
al soci del CA.I. in regola con 
la quota: 50% sul pernottamen
to e 10% sul vitto con l'esen
zione della percentuale di ser
vizio. Aperto tutto l'anno.. 

U Rifugiti Pània della Sezione 
di Lucca è nuovamente, riaperto 
con servizio di alberghetto a cui 
provvede il nuovo custode Vit
torio Pocai, residente all'Alpe di 
S. Antonio T Morazzana (Lucca). 

Lutto. — Abbiamo', il dolore 
di annunciare la morte del no
stro sodo Luigi Bramati. E' stato 
del pionieri dell'Alpinismo ro
mano; fra l'altro, con Vincenzo 
Sebastiani, apri le prime vie. di 
roccia sul -Corno Piccolo del 
Gran Sasso. Alla famiglia e al 
figlio dott. Carlo, nostro sodo , 
sentite condoglianze. 

Acque 'Albule. ^-^^La Società 
delle Acque 'Albule -anche que-
s t 'armo.ha concesso l o sconto 
del 20%" àr nostri soci in" regola 
con la quota. . ' 

Matrimoni. —Augur i vivissimi 
e fèl ldtaaoni M soci Elide Ma
rinelli ed Antonio Bravi che si 
sono recentemente uniti In m a . 
trimonio. > - , 

iiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiniiinpiinuiiiiniui 

MONZA 
E' s tato' cpstituito nel s e n o 

di questa. Sez ione un gruppo 
di giovani •rocciatori, denomi
nato , « C.À'J. Boccia », r che 
comprende hunierosl e lenienti 
locali di no tevo l e v a l o r e , ' f r a 
cui anche . ;Andrea Oggioni e 
Josve A i a z j ^ che h a n n o rer 
centementé , - 'r ipetuto l a v i a 
Cassin-Rattt "^ulla parete n o r d 
della Cima,Òyest di Lavarédo; 

iiiiiiiiiiniiminniimiiiiiiiiniiniiiniiiiiiiiiii 

SÓÌDIETA AIPISISTI 

V!aBanala.31 • fUMVl 

Ferragosto^ in Val Venosta 
In collaborazione con la SAV 

di Vicenza, Viene organizzata u -
ha grande 'escursione dal 13 -al 
15 corrente.,>'-

Domenica IJ: Ore 4: Partenza 
da piazza Cavour per Vicenza, 
Thlene, Lastebasse, Passo della 
Frica, Trento,- Bolzano, Merano, 
Curon Venosta (m. 1489, Passo 
di Resina (rò; 1508) ove si giun
gerà alle 1230.. 

Comitiva -A; 'pernottamento ne
gli alberghl»(lel Passo, oppure 

Curon Venosta. 
Comitiva 3 ; ore 14, da CUron 

Venosta proseguimento a piedi 
per la Vallùaga al Rif. Pio XI 
(fti. 2557)r 1&30: Arrivo al Ri
fugio. P.eroqttemento. ,, „:, • 
• ..Lunedi, I M E . Comitiva,.A": -E-
ièùrslonl ' nel* dintorni - - ' Ore 5: 
Comitiva B •;-$'• sveglia; 5,30: Par
tenza : per . . la vedretta .di Val-
lunga. Sellarfdella Palla Bianca 
(m.. 3368), Bocchetta della Ve
dretta, (m. ;3470). Palla Bianca; 
(m. 3736); l ì : Arrivo in Vetta; 
13: Discesa-alla Bocchetta della 
Vedretta « ' p e r la vedretta di 
Mazia e 11 Passaggio Diaz (m.' 
3290) al Rif.,;Dlaz in Val di Ma
zia (m. 2702); 17: Arrivo al Rif 
Pernottamento." 

Martedì IS""- Ore 10: Comitiva 
A - Partenza In pullman pei 
Malles Venosta - 7: Comitiva B, 
Sveglia e dl |cesa. per da Val di 
Mazia a Mallfs Venostar(m..l051). 
11,30: Arrivo a Malles, incontro 
con là coiriltlva A; 12.30: Par
tenza delle due comitive per Me
rano, Bolzano, Passo della Men-
dola. Fondo j l l Val di Non, Mez
zolombardo, iTrento; Passo della 
Frlca, Thlene, Vicenza, Padova. 

Quote (viàggio di andata è ri
torno In pullman) ,L. 2800, non 

soci L. sooo; ;. 

La S. A; M. sulle vette di Brenta 
Preparata con particolare pas

sione, il 22 e 23 luglio si effettuò 
la manifestazione della Soc. Al
pinisti Monzesi "a carattere so
stanzialmente alpinistico sul 
Gruppo di Brenta. Lia per
manenza al Rifugio Brentei 
del CJL.I. .Monza, le ascen
sioni alla Torre di Brenta, 
al Campanile Basso, a Cima To
sa, una pellegrinazione meravi
gliosa da. rifugio a rifugio co
stituirono gli elementi essenziali 
che tonificarono e corpi e spiriti. 
Bruno Detassis ed il fratello Ca
tullo aprirono agli arrampica
tori della. S.A.]yi. nuovi orizzonti 
ed alimentarono nel no-vizl una 
tranquilla fede nelle proprie 
forze. La fortissima comitiva, 
che mise a ben dura prova le 
capacità logistiche della premu
rosa e colta compagna di Bruno, 
ritornò alla città di Teodolinda 
ricca m nuove e àalAe esperien-
ze e colle gole arse di commo
zione e di . canti. ' 

Fra gliéscursionistl 

I nostri Accantonamenti 

FIOR DI ROOCIA 

Tutti i turni d i centro det 
nostri Accantonamenti nazio
nali nelle Dolomit i sono al 
completo: rimangono anco
ra posti disponibil i ir» quel
li da l 20 corrente al 3 set
tembre. Chi può farà bene -a 
scegl iere quest'ultimo periodo 
perchè evi ta lo ressa ferrago-
stiana, con tutte le noie ine
renti. 

Il lavoro delle prenotazioni 
posti i n torpedone, del versa
mento anticipi, de l le richieste 
d'informazione da parte dei ri
tardatori che n o n ntancano 
mai, è sempre intenso, come 
si può constatare in sede, spe
cialmente al martedì e vener
dì ed i volonterosi Terrari ( 
Torri hanno u n bel da fare 
per accontentar tutti. 

Ripet iamo che i turni fino 
al 20 corrente sono esauriti,-
poiché però p u ò capitare i! 
Tizio che al l 'ultimo momento , 
per u n mottuo o per l'altro, 
deve r iunciare al turno pre
fissato, sarà bene vedere in 
sede anche all 'ultimo momen
to se qualche fortunata com
binazione permette di iscri
vere ancora malgrado i l e tut
to completo ». 

DERVIO 
ipeplora del BiiBOio Roccoli Loria 

Questa Sez ione è l ieta di a n 
nunciare che i l Rifugio R o c 
col i Lor ia al la Sella, d e l L e -
gnone verrà m e s s o a disposi 
z ione dei soci d e l C A . L d u 
rante i tre giorni di Ferrago-
sto e ne l le domeniche 6 e 20 
corrente, giorni n e i quali v e n 
g o n o sospesi i lavori di rifini
tura. I . s o c i potranno trovare 
a l logg io (con s istemazióne 
provvisor ia) , v i t to semplice e 
bibite di ogni genere. Il servi
zio è fat to-diret tamente dalla 
S e z i o n e a mezzo del Custode, 
Carlo Caminada. 

I soci potranno c o s ì ' v e d e r e 
Con quale rapidità questa S e 
z ione h a portato quasi a t e r -
m i n e un'opera di còsi n o t e v o 
l e mole . Vis i tate 1 Roccol i 
Loria! - < 

si dovrà necessar iamente ' r i 
parlare. Omett iamo, p e r es i 
genze di spazio, le n ò t e di co -
lore che non difet tarono cer
to:- non va comunque sotta
ciuto c h e è ben confo'rtante lo 
aver v i ssuto v ic in i a u n cosi 
e letto e completo rappresen
t a n t e ,< del l 'arrampicamento 
classico. •• 

Notizie sui "Bernasconi' 
Il Rifugio Nino Italo Bema-

econl al Tresero (m. 3100) rimar
rà aparto tutti 1 giorni fino al 
IO settembre p. s. , 

Esso ha .una capienza massima 
di 10 persone; è confortevole, ha 
servizio ridotto di cibarie e si 
è provveduto ad Installare l'illu
minazione con un impianto of
ferto cortesemente dalla Società 
del Liquigas. 

Il «Bernasconi» dista da San
ta Caterina Valfurva 4 ore circa 
(sentiero Bonella) e soltanto 2 
ore dal Passo di Cavia, che si 
può raggiungere In auto tanto da 
Pontedllegno che dalla Valfurva. 

Per evitare di trovare tutto oc
cupato, sarà bene che eventuali 
gruppi preavvisino tempestiva
mente della loro permanenza il 
custode Guida Giuseppe Bonetta, 
Valfurva (Sondrio), 

Vacanze estive 
E' quanto mai « afoso » dooer 

fare il cronista a Milano con 369 
sapendo che la collega friomali-
sta se la passa in villeggiatura e 
ancora sei costretto a riferire che 
le vacanze estive del « Fior di 
Roccia » hanno auufo un succes
so insperato! Cioè, mentre tu sei 
nella canicola, gli altri sono stati 
in montagna o ci andranno. 

I primi turnisti sono già anche 
tornati e sono venuti in sedè a 
complimentarsi per il trattamen
to atiufo tanto a Cervinia, che a 
Sestriere, che ol Rif. Agostini: 
questo ci fa piacere e ancora 
una Dolta mette il nostro Gruppo 
all'avanguardia; siamo riusciti a 
soddisfare le esigenze dei soci 
anche per le località prescelte e 
con gli ospiti crediamo di poter 
ingrossare le fle dei nostri ade
renti. Il tempo è stato wmsi 
sem-pre favorevole e raffivifà al
pinistica notevole. Abbiamo an
cora qualche posto disponibile 
per i turni venienti, ma credia
mo che si esauriranno rapida
mente. 

S O L D A rm. 1950) 

16 luglio - 27 agosto 

2!)'JieflilieQlo laziale del C. i l 
«ATTILIO MANTOVANI,, 

Sezione di Milano - Via Silvio Pellico 6 (tei. 808.421) 

ZONA ORTLES - CEVEDALE 
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P r o p r a m m i e in /ormozioni irt Sez ione . 

Commissiorie Attendamento 

Macugaaga 
Domandarsi perehèf tanti-alpi

nisti abbianq partecipato alla gi
ta a Macugnaga di una giornata 
sola sertibferéplìe dò-rorsi rispon-
dere con la constatazióne di una 
sminuita passione per l'alpini
smo. Partiti àncora Increduli al
l'alba del giorno 9, man mano 
che U torpedone si tuffava nel
l'aria della montagna 1 perchè si 
andavano sciogliendo nella calda 
atmosfera cameratesca. 

L'impronta alpinistica rimane
va pur sempre nel passo e nello 
spirito col quale d Incammina
vamo verso la Zamboni. Anzi 
vieppiù si rafforzava vedendo 
gente che saliva sbuffante, cari
ca degli involti più eterogenei e 
dcUe frasi più sperticate. Un 
senso di noia vedendo macchie 
multicolori di persone letteral
mente sdraiate all'ombra del pi
ni con -viveri sparsi attorno. , 

Dirottati verso 11 Belvedere, d 
si trovava alle soglie del nostro 
aihblente nel morenacclo che 
tocca le falde della cresta del 
Gran Pillar. Un poco più In alto 
delle voci, del richiami consoni 
alla montagna. Un nutrito grup
po di alpinisti gallaratesl, soci e 
dirigenti, era raccolto attorno al 
nuovissimo bivacco. Sembrava 
volesse Infondere calore a que
sta piccola, perfetta costruzione 
che ne avrebbe poi fatto dono a 
coloro che vi si fossero rifugiati. 
Questo spirito ci aveva riportato 
In alto, più in alto di quella che 
non fosse la quota altimetrica. 
Anche se il tempo mancava, d 
sentivamo nel medesimo am
biente che ci -accompagna cir
condandoci nelle migliori Im
prese. CI si sentiva isolati, come 
con'oagnl di un'unica, piccola, 
cordata nella lm»nenslti^' della 
montagna. Guardavamo verso il 
canalone Mai^elU, verso la SU 
gnal, la cresta -di Santa Cateri
na, l à cresta del Gran Pillar, 

i l C.A.I. Mes t re a p r e 
il rinnovato Rifugio Calassi 

N e l l o svolg imento • de l suo 
programma es t ivo la Sez ióne 
d e l C A . L di Mestre h a i n i 
z iato con la salita del M. P i z -
zoc, d i fronte al M. Visent in , 
seguita da un'escursione a l 
Rif. Creda da L a g o e Forcel
la Ombrizzola; i l 16 lug l io h a 
effettuato l'ascesa al Rif. P r a 
didal i per il Passo Ball; 1«> tre 
g i te sono - riuscite ottima
mente . ' 

L a prossima escurs ione, 'pro
grammata per il 6 corrente, è 
la salita al B i t (palassi ài p i e . 
di d e l ghiaectaiò 4?JU'Antelab, 
A qiieÀtà escursione l a Seziò-i 
n e annette l a , m a g g i o r impor
tanza, in .quanto, ha • ot tenuto 
da poco la : cessione da parte 
d e l Ministero Difesa de l R i 
fugio , c n e i l (5 aigosto sarà a-
perto ufficialmente a tutti gli 
escursionisti . 

I l Rifugio à stato r imesso 
n e l l e u l t ime set t imane c o m 
pletamente a riuovo. E' stato 
dotato di una Capace cucina 
economica, d i i m maggior n u -
m e r o di comodi lett ini , è stato 
r innovato nel l 'arredamento; è 
s tata condotta l'acqua corren
te i n tutte l e camerette,-: men
tre si studia di dotarlo di i l 
luminazione elettrica sfruttan
d o opportunamente l 'energia 
prodotta dal lo sc iogl imento 
d e l l e nevi . I l Rifugio Calass i 
s i presenterà' quindi agl i alpi
nis t i in v e s t e ; assolutamente 
nuova , accogliente," base -per 
l e escursioni sul le montagne 
che lo circondano e per l'a
scesa a l ghiacciaio del l 'Ante-
lao. 

A l l a cerimonia di inaugura
z ione sono state invi tate l e S e . 
z ì o n i viciniore,! .che inv i eran-
no -; proprie' rapprese^ntanze. 
C o n questa comunicaz ione lo 
inv i to v i e n e esteso a tutte l e 
Sezioni del C.A.L ed a tutti gl i 
appassionati de l la montagna e 
de l la Dolcnniti i n particolare.-

DUECENtO ROMANTICI 

alla "notturna,, della S.A.M. 
L'invito c h e la Squadro A l 

pinisti Milanesi — celebrondo 
i l suo 40? Si.ifondazione — ha 
lanciato alle-società consorel 
le p e r la .'partecipazione a l l o 
sita tradizionale . Marcia ' de l 
P l en i lun io J è stato^ raccolto 
da 200 escursionist i rappre
sentanti .una. diecina di asso
ciazioni.. D à Milano, da Lecco , 
dd Monza,,tda Meda e perfino 
dalla lontana Genova i l fasc i 
noso richiaTjio ha trovato echi 
lusinghieri.t 

A Bruna^e i 200 hanno ini
ziato lo m a r c i o , che si è svol
to nello'tfp.tte^.sulle creste de l 
lo catena jrnontuosa che , s i 
snoda .do S» Maurizio al lo B o c 
chetta d i j^emno e da qui al 
Monte S.^^rimo. 

\Purfroppo i l pleni lunio, che 
splendeva-ijìja notte innonzi e 
la.notte dòpo, neanche a farlo 
apposta'è'triancato. In sua ve
ce, v'era grande apparato di 
lampi, di 'ttf(ini e di rovesci , 
»no plt CTC^miobili .escursio-
nisti deltot^i notturna , non si 
sono spaventati ed hanno pro
seguito : e condottò a termine 
la marcJo,jbatfezzato p e r l 'oc , 
castone, d^l... pedi luvio . L'ar
guzia è espressione ^i alto mo--
rale « d i qtt imo solute e { 2 0 0 
d e l l o , not turno », n e erano i 
gran signori. , 

Così, plenilunio o p e d i l u 
vio, ve'rso.le 7 del mattino i l 
Rifugio de l lo S.A.M, a Pian 
Rancio accog l i evo le v i s p e o -
vanguordi^:, de l lo co lonna. 
• A l pallida sole deì tardo 
moffino, rìella cerchia/sugge 
stiva delle' montagrie é in un 
anello ractolto di; escursioni
sti, di valligiani,- di g iovani é-
splorotprt (f ;.di Martinitp della 
vicina colonia, don Beniami
no, — già cappellano degli al
pini — ce lebravo lo Messo al 
campo e, r i evocovo le porolé 
di poce e d i bontd di Nostro 
Signore. "" ' , 

Finito là socrq. funzione , 
Sandro Proda ho recato agli 
escursionisti ' e d agli organiz
zatori i l - sa lu to ed i l conipio-
cìmenfo del la F.I.B. per lo be l 
lo provo di f ede -ne l l ' e s senza 
spirituale ' d e l , : , ' Trtovirhento 
escursionistico. .y-Vi.''''' 

Gli ha risposto, a nome del
la S.A.M.f il rag. i Lu ig i ..SioH, 
che ha ringraziato gli- inter
venuti e quonf i honno dppog-
glato la manifestazione. 

Sono, infine, seguite le pre
miazioni del le s o c i e t à . p i a n u 
merose e d e l porteciponti: 
coppe olla Soc . Esc; ' JVives di 
Milano, al la'Escursionist i L e c -
chesi , ài Gf|ovani .'Esploratori 
Italiani; Trofeo Si Ambrogio 
(offerto d a l j C o m u n e di, Mi lo -
no) , olla Soc. Edel tce iss di Ge-t 
novo-Sompierdàrèna, medagl ia 
al più; piòvg^'^:'ed,al p iù vecr 
chio ; parièfipónfè," '' mè'doglia 
ricordo a tutti i -partec ipant i 
alla-1 notturna t. 5 

Nel pomeriggio, { G i ó v a n i 
Esploratori, .̂  che durante la 
marcio del la 1 notte a v e v a n o 
lodevolmente dis impegnati i 
servizi d i pronto soccorso e 
di col legomento rodio, hanno 
dote interessonti dimostrazioni 
di compèggio e di bivacco. 

Le rocce ; dolomit iche del le 
Grigne s i stapliavono ni t ide e 
rosee contro il c ielo ozzurro, 
il..; pedi luv io ero già un gaio 
ricordo e { I /p l en i lun io ' r ima
neva pur sèmpre 'l'eterno ri
chiamo di belle '•'; a n i m e r o 
màntiche. - ' '• 

uil 32; ConTeghQ^ 
aella;^PietroÌricèa*' 

'DÒm'énica-9'Kiglio'si è svo l . 
to i l 329 Convegno a lp ino del
la « Pietro Micca » di Biel la. 
Si tratta di una manifestaz io
ne . che r ichiama pgj i i anno 
parecchie migl ia ia d i parteci-
r a n t i La' . P i e t r o M i c c a . ne l 
lo scegl iere it inerari e m è t e si 
propone di mettere i n ev iden i 
is ì va lor i ambiental i e turi
stici de l le s ingole v a l l a t e del 
BieJlese. Quest'anno i l Cónve-
'giio si è, svol to n e l l a va l le 
dèl l 'Elvò e d ha a v u t o per m è 
ta i l Santuario d i Gragl ia . 

I *:l)artecipanti sono stati 
quasi quattromila; m o l t e l e 
rappresentanze di associazio
ni di altre ?one, p iemontes i , 
l iguri e lombarde. E r a n o pre
senti anche i d ir igent i della 
F.LE. e l e mass ime autorità 
del la provincia. , 

. L a Soc ie tà . 'Vedet te Alp ine 
Milanesi » s i è aggiudicata per 
il s econdo anno l a ' c o p p a - E . 
Castel lano, i n pa l io per il 
maggior* numero di parteci
panti re lat ivo al la distanza. 
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Ciò che vedre te 
alla Fiera di Tf-ento 

I 

« I l 12 corrente"l 'on. D e Ga-
speri inaugvtrerà l a ,3.a Fiera 
in t emaz iona le d i T r e n t o , che 
durerà fino al 27 agosto e che 
quest 'anno s i presenterà com
ple tamente , trasformata e ric
c a - d i attraenti .novità . 

tJn apposito settore, p e r e-
sempio, sarà dedicato a l Cam
peggio e a l b ivacco: tutte l e 
novi tà c h e la tecnica e la pra
ticità hanno sugger i to all ' in
dustria nazionale e straniera 
p e r rendere ancor p i ù popola
re e comoda la v i ta all'aperto 
verranno raccolte,^ accanto-ial-
là<vasta rassegna d i tut to ciò 
c h e interessa l 'alpinista e lo 
Sciatore,-^ l&<^<i&tcìa ' i n ? m o n t a 
gna, la pesca sportiva, l 'escur-
s ionismo ve loce e .tutti g l i a l 
tri campi del lo sport. "Vi sarà 
Un reparto di f ede l i r iprodu
zioni in: miniatura d i località 
turist ico-alberghiere, d i stazio
ni t ermal i e di sport inver 
nali , che nermetteranno a l v i 
sitatore d i rendersi cónto de l 
le be l lezze : d e ; paesagg io e 
de l le attrezzature d i impor
tanti centri . . L a Germania ha 
mandato u n r icco mater ia le di 
grande interesse: u n a congerie 
di articoli indispensabi l i a l t u 
rista e a l lo sport ivo, a l foto
grafo e a i pescatore di let tan
te; accanto al la mat i ta auto
mat ica p e r il turista s i t rove
rà l ' ingranditore fotografico 
portatile, i l b inocco lo e legan
te e d in frangib i l e da l prezzo 
quasi irrisorio, una be l la serie 
di utensi l i per l a cuc ina della 
tenda, ecc . , . 

In Un salone de l pr imo pia
n o troverà posto i m a ^mostra 
interessantiss ima che a l Movi 
m e n t o p e r la protez ione della 
Natura al lest irà a scopo i l lu 
strativo e d educat ivo. ' 

D a Milano g iungerà i n vo lo 
l'elicottero che duirante tutto 
i l periodo del la F i e r a compi
rà vo l i turìstici n e l c ie lo della 
città e verso i principal i cen
tri di v i l leggiatura de l la pro
vincia e s i sta preparando i l 
programma d ' i m p i e g o d e l l ' e 
l icottero per ima serie di è-
sperimenti , i' pr imi d e l genere 
in Europa, per constatare le 
possibilità di co l l egamento 
montano'' con i l m o d e r n o niez-
zo aereo. 

L a partecipazione ital iana è 
quanto m a i numerosa e scelta: 
tutte l e p i ù important i case di 
produzione d i articoli per al
p in ismo e sci' saranno presen
ti, ins ieme alle rappresentanze 
di ben-12^Nazioni . - • -

l ' iBlcordiàmo :ché- piirtùitè' i l ' 
periodo _.dell3 Fiera.; l e Ferrò-
v i e del lo Stato* >'a"ccordéranno 
una riduzione de l 30 per cen
to da tu t te le stazioni italiane. 

Pnbblicazioni •rìcevnte 
CJV.I. Sezione U.I..E. - i Geno

va - Notiziario ' 25, luglio, ^ ago
sto, settembre. Contiene fra'-l'al
tro 11 resoconto den? uttime gite 
sociali, fra cui' notévoli 'quella' 
alla Marmolada^ al Gran Para
diso, alla Punta Nord dell'Ar
genterà e traversata alla Punta 
Sud. Inoltre 11 programma delle 
prossime, assai nutrito, fra cui 
una alla vetta del Monviso. -

Montagne di SlclUa - Notlzla-
rlb delle Sezioni siciliane del 
CA.I. Mensile. Palermo. Maggio-
giugno 1950. Cronaca nutritissi
ma di tutti gli avvenimenti • se
zionali. 

Gruppo Amatori Escursionismo 
Lecchese - Lecco. • Notiziario al 
soci - luglio, settembre 1950; a 
forma di rivlstlna, illustrato, con 
articoli vari e notizie interne. 
Citiamo fra l'altro del versi di 
Sandro ]prada '«IK-Crocefisso-
montano ». ' 

CA.I. Sezione Usure, 'Genova. 
-Notiziario. Maggio-agosto 1950. 

Illustrato, .con notevoli' articoli, 
anche di speleologia. 

Pirelli - Rivista d'intormazlone 
di tecnica,-bimestrale. Maggio-

giugno 1950. lUustratlsslma, con 
dovizia di. mezzi tecnici e di 
collaborazioni' di primo ordine. 
Furio Fascio presenta ' un'Inter
vista con' Piero Ghìgllone, con 
belle fotografie da questi fornite.'' 
SI Intitola . Guidati da un prin
cipe nel cuore del j Sahara », e 
dà .altri particolari. Inediti di ' 
contorno alla ' spedizione del -
gruppo deil'Hoggar....;, , i, 
,, Avevamti v visto Un*", altro ar
ticolo del Ghigllone't stesso sul- ' 
lav rivista < Sapere » > del 30. giù-», j 
gllo dal titolo';«'Dolàmltl saha-1 
rlane »,-con una'dleelna, di foto- -
grafie' di : 'grande'" "suggestivltàr' 
Peccato che il meglio di questa , 
come di altre spedizioni consi
mili guidate dal GhlgUone, a p 
paia sempre In quotidiani e ri-
viste non di alpinismo. VI Sono 
evidentemente 'ragioni. di ordine 
finanziarlo che inducono a dar 
la preferenza alla stampa non 
alpinistica e ce ne rendiamo 
conto, perchè spedizioni (]1 que
sto genere costano moltissimo a 
chi le organizza ed è giusto che 
In qualche modo le spese rien
trino Ma sarebbe augurabile che 
in avvenire la Rivista CA.J.,'sl 
mettesse in grado di assicurarsi 
essa queste primizie, alutata 
dalla buona volontà e da spi
rito di comprensione di GhlgUo
ne . o di chiunque altro intra
prendesse spedizioni all'estero. 

Sezioni di Biella del C.A.I. . 
Annuario 1950, con disegni e una 
quindicina di foto fuori testo. 
Simpatica nella presentazione- ti
pografica e di primo ordine per 
11 valore degli articoli contenuti, 
fra cui v a n e traduzioni dall'e
stero. SI riconosce la mano e il 
gusto di Carlo Ramella; merite
rebbe una diffusa recensione, se 
lo spazio non ci fosse cosi avaro. 

10 anni di attività, del Gruppo 
scl-alplnlstlco della Sottosezione 
CA.I. della Cassa di'Hisparmlo 
delle Provincie lombarde di Mi
lano. Bella pubblicazione su car
ta patinata, formato rivista. Il
lustrata da numerose e varie fo
tografie e un originale fotomon
taggio In copertina. 

Brescia. . Rassegna dell'Ente 
provinciale per 11 Turismo. Con-
tiene articoli di propaganda tu 
ristlca e rievocazioni storiche 
e d'arte. L. 150. 

Società Escursionisti Lecchesi, 
Rivista trimestrale. - Luglio-set
tembre 1950. 

Jl Cimone - Notiziario mensi
le della Sezione del CA.I., ài 
Modena. Luglio 1950.' 

Sezione di Como del C.A.I. . 
Bollettino trimestrale - Gennaio-
giugno 1950. -1 -

lermeszethbaràt - B u d a p e s t • 
rivista in rotocalco degli . Amici 
della natura » ungheresi. .- Ri
sente l'Influenza sovietica, con 
articoli di natura politica. Pel 
testò, molto Interessante nei suo 
genere. 

LES ALPES: Rivista del Club 
Alpino Svizzero - luglio 1950. 

Revue de la Section Vosglenne 
du Club Alpin francala - Nancy. 
Aprile-giugno 1950. 

VI 
SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMI 

itHÌiate da tuUi 
auiieiate da 
M^uuuia 

CON SUOLE v u j n r c u r i k 
È G A R A N Z I A O r Q U A L I T À E DURATA 

/ 

Trascorrete l e vostre'vacE^nze.al confortevole- •'^ -

Rifugio Frat^ili Zoia (m.2ti2i) 
. •. , . (Gruppo Bernina-Scal ino) , ' '' • ' ' 

organizzate dal CA.I . Sottosezione Tecnomasio^- Milano, 

T U R N I SETTIMANALI FINO AL^'17 SETTEMBRE" • 

Quòta L . 7000 soci del C A . L ' - L.'SOOO non soci ' ;. 

Acqua corrente, i l luminazione''elettrica, , gioco de l l e -boc - . 
eie, g i te p e r tutti gl i ardimenti , . v i t t o abbondante.-.. ; 

* . " ^ — • , ' ^ì, -Il ' 

Inforàiàzioni ed iscrizioni - presso ' C.A.L Sottosez ione 
Tecnomasio, Piazzale Lodi 4, Milano e - C A I . Sez ione 

' di Mi lano , v i a ' S i l v i o Pe l l i co fr'Ctel. 80.84.21),' ' • 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 

Autorlzzaz. Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

S.A.M.E. - 'Via Sellala 22 Milano 

Per tutto quanto 
necessita la scar-
pa e lo scarpone 

rfaCOlÒMBO 
via Meravigli 14 - Milano 

(tei. 17.684) 

aggiungere at 
vostro corredo e 
di portare sempre 
con voi almeno un 
FLACONCINO-.dK 

n ÀMUCHINA 
I l PREZIOSISSIMO ENER6IC0 DISINFETTANTE 
V' '- ' -« 'NON V E L E N O S O " 

CHE SI USA 
nillt prima dlslnftzlencdl fvrtts, «Korbzleftl, 

a%\\, puntvrt • moni di Inietti ed animali 
Italia prima cura della ustioni • '*' 

AeU'lglene dalla bocca, del naso « della (ola 
I • 

nella dUlnfezIona del viso dopo rasau 
la barba • 

^ neir Igiene sessuale -

netla dlslnfezlone dalFacqua poublle 

jKttm^tmgt» MTf>fcurW« N. tOOM?) 

IN VENDITA PRESSO LE FARMACIE 
Sec An. "ÀMUCHINA"* . Via Ugo Foscolo. N, 6 • GENOVA 

Aiitofi?!. K Prefeimr» di Milano N. ?77a3 del TTW-XVM. 

GIUSEPPE MERATI 
M I L A N O - VIA DURINI 3 - TELEFONO 70.1C(.44 

P R E M I A T A S A R T O R I A S P O R T I V A 

MaDileslazIooe.jerlIfreilo PeDatl 
Domenica' 16 lugl io , p e r i -

niziativa de l la GA:E.M. e c o l -
l'attiva partecipazione d e l C. 
A.I. e della: S .A .M di Monza 
e di iiri g n i p p o numerosiss i 
mo, di Calolzio fu ricordato al
ia Capanna Alpinis t i Monze 
si Al fredo Penat i . . 

Una Messa, d u e ardit issime 
cordate coi p o t i P i o e P i er ino 
di Calolzlo i n testa, d u e c o m 
mosse orazioni di Ner i p e r gl i 
amici di Calolzlo e de l dr . 
Rossi p e r quel l i d i Monza, i m 
quadro; coU'effige di Al fredo 
e urió' fòlla di escuròionisti 
sintetizzano i l •vuoto lasciato 
da -questo scalatora del quale 

IL COMUNE DI CORTINA 
preparerà lo Stadio del Ghiaccio 
II nostro corrispondente da 

Cortina d'Ampezzo c i informa 
che ne l la seduta comunale del 
12 lugl io scorso, è stato deciso 
di stanziare la s o m m a di 20 
mi l ioni d i l ire p e r l'acquisto 
de i terreni p e r 'Io stadio del 
ghiaccio, i n v i s ta d e l l e Ol im
piadi invernal i d e l 1956. 

I r imanenti 15-20 mil ioni 
che occorrono a , t o n n a r e la 
cifra totale necessaria saran
no raccolti su l pos to fra A -
zienda di soggiorno, Assoc ia
zione Albergatori , ecc . E' stato 
quindi deciso l'acqiiisto dei 
famosi terreni e fra giorni la 
Aziend» di Cortina emanerà 
u n preciso comunicato • che 
metterà a fuoco tut te l e que
stioni sorte , i n quest i ult imi 
tempi ed el iminerà cosi le v o 
ci contrastanti c h e sono ' in 
circolazione. U n fat to è certoL 
i terreni v i sono, i mezzi an
c h e e Cortina avrà i l suo Sta
dio. , 

II nostro corrispondente 
conclude osservando che ne
gl i ambienti interessati di 
Cortina non si è m a i dubitato 
a tal riguardo» 

Ad flSPEfi par I Campionati 
mondiali gli azzurri indossa-
uanoi calzoni "CHiERiioni. 

E L E G A N T I , PRAT.IOI. 
di linea squisliamente sportiva-

Li trovile nei migliori, nego» di Spori 

CONFEZIONI F R A S C A R I 
YitS. Felice i .eGL.OGfU,leie|. 21.395 

FERRARI SPORT 
MILANO - Viale Romagna 6, Telelóiiò 290.917 
• " ÀSSÒR'TJMENTO-COMPI^TO : T E N N I S , ^ R 0 C C I A -

Fatt ln i original i tedeschi — Confezioni sport ive 
Combinazioni complete reclame -—,; Sci . e Scarpe 

PRENOTAZIONI - RAMPONI P I E C I P U N T E L. 7 0 0 

(Nostro servi 
Come abbian 

numero del 1. 
spedizione ing. 
Gìraudo, giunta 
so a Lima (Per 
dentare l'asuens 
me Inesplorate 
vlane, si era agi 
Bruno Manghi 
corrispondente 
regioni. 

Ora questi e 
servizio sulle p 
la spedizione, 
non abbiamo 
prima, data la 
numero del 16 

Lime 
S a r e b b e t 

r a c c o n t o d e i 
r a t i v i , d e l l e 
n u a n t i giornE 
a u t o m o b i l e s 
t o r t u o s e e p 
S i e r r a P e r u \ 
t e r m i n a b i l i 
« l i o t e l e s » 
c h e a t t r a v e 
sembi^ava chi 
s t er io sa s i di 
p e r d e r e t e m i 
d i g e n i ci gu 
f o s s i m o b e s t 
coro l lar i ine' 
s p e d i z i o n e , s 
o r g a n i z z a t a 
d e l S u d a m e i 
n i s m o è ance 
m e a r m i . -

D a l Cuzco, 
t i m a n a d i s 
T u r i s t a », p 
m e n t e effet i 
r i c o g n i z i o n e , 
p r e c e d e n z a 
G h i g l i o n e e 
c o n c e s s i dal 
Viano . 

S o n o d u e 
c a c c i a c h e ] 
d e l P e r ù h a 
d i s p o s i z i o n e , 
q u a l i c i s i 
c o n c e t t o del l 
c o l o s s i c h e i 
m o ', di sca la 
l a v i a m i g l i c 

.—.-Drp^-Mni» 
2Ìon'e'"sul C o 
spènto"''che s 
n a d i A r e q u 
q u a l e r a g g i u 
tr i su l l ive l l 
aere i s frecc i 
s a n g a t e che. 
p r e s e n t a cor 
tappa . AbbiE 
s a n g a t e a n c i 
v e t t a è v e r i 
s i cc io è d i u 
t i c o l a r e . A l 
l e A n d e v a 
v e r s o l ' im 
v e r d e d e l l a ; 

S p l e n d o r i ' 
g h i a c c i o ine 
s toni , cres te , 
i n u n pano , 
n o . M a l e os 
n o i n c e r t e « 
L a c h i a v e di 
t o r n o , r e s t a 
b i l e . 'Vedian 
m e n t e cjie s 
l i r e n o n ,s£ 
d a N o r d , d< 
p a r e t e di g 
p r e c i p i t a v s 
d u e m i l a e pi 
l 'Est , . d o v e 
b i a t a dal-.p< 
d a l l a j f r é q u 
sass i -^ .'•vai 

., rOvestj-'.tdo'v 
l u n g a creste 
nic i » . e ' \ 
c h e si prc 
vers i ' c h i l o 
z i o n e ' d e l l a 
a c c e s s o fors 
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